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La mobilità sanitaria in Italia
e in Liguria nel 2022
Ricoveri

Regioni che
richiamano
più pazienti 

Regioni con
i costi più alti
per fughe
di pazienti

2022

2019

Spesa a carico
delle Regioni

Specialistica
ambulatoriale

2,69
miliardi

636
milioni

2,84
miliardi

nel 2019

610
milioni

nel 2019

Veneto

Puglia

Sicilia

Lazio

Toscana

Liguria

Campania

Calabria

Lombardia

Emilia Romagna

Costo della mobilità sanitaria

69 milioni di euro

59,7 milioni di euro nel 2021

115 milioni di euro

Saldo della mobilità dei ricoveri

LIGURIA

24,7% 75,3 %

al pubblico
Pazienti che si rivolgono

al privato accreditato

Fonte: Agenas - Ministero della Salute

I turni della notte del 31 dicembre mandano in tilt il sistema

Capodanno in affanno
Sguarnita la Asl 3 genovese
´Guardia medica azzerataª

La guardia medica Ë un presidio fondamentale per i territori

Guido Filippi / GENOVA

Vanno in Lombardia, in To-
scana e  in  Piemonte.  Sono 
sempre di pi˘ i liguri che fan-
no la valigia per farsi curare, 
operare e visitare, fuori dai 
confini regionali, per proble-
mi ortopedici, neurochirurgi-
ci e, in parte minore, oncolo-
gici. E la Regione paga un con-
to sempre pi˘ salato che ora 
ha raggiunto i 115 milioni,  
compensato solo in parte dai 
pazienti che, per scelta o per-
chÈ in vacanza, vengono se-
guiti dagli ospedali liguri. Il 
Gaslini d‡ un grande contri-
buto (il 43% dei bambini arri-
va dal Sud e dall�estero), ma 
il rosso Ë una voragine che 
oscilla attorno ai 70 milioni 
di euro e, secondo alcune sti-
me di Alisa, la cifra Ë destina-
ta ad aumentare tra un anno 
quando  verranno  tirate  le  
somme sulle fughe del 2023. 

D�altra parte in Liguria ci so-
no liste d�attesa che superano 
anche i dodici mesi per inter-
venti al ginocchio, alla schie-
na, per non parlare delle pro-
tesi d�anca. E allora spesso la 
soluzione Ë rivolgersi a strut-
ture private accreditate dove 
operano specialisti che han-
no  lavorato  per  anni  negli  
ospedali liguri, si sono dimes-
si dal pubblico, ma hanno co-
munque mantenuto lo studio 
in Liguria. 

Proprio l�Ortopedia - spe-
cialit‡ che qui ha specialisti 
di livello nazionale - rappre-
senta la  grande emergenza 
sulle fughe: due liguri su tre 

vengono operati fuori regio-
ne; nel 2022 i pazienti che si 
sono rivolti a Milano, ad Ales-
sandria o a Massa sono stati 
5792 su 9081 che hanno avu-
to bisogno di finire sotto i fer-
ri. Solo la piccola Basilicata Ë 
messa peggio: Ë un problema 
cronico che Ë sempre stato de-
nunciato ma mai affrontato 
con decisione. 

LO STUDIO NAZIONALE

Il report di Agenas, il braccio 
operativo del ministero della 
Salute sui servizi sanitari re-
gionali, evidenzia che la Ligu-
ria Ë la prima regione, non 
del Sud, che ha i costi pi˘ alti 
per  fughe  di  pazienti,  alle  
spalle  di  Campania,  Cala-
bria, Sicilia e Puglia. Non so-
lo:  nella  graduatoria  della  
spesa pro-capite sulla mobili-

t‡ passiva la Liguria Ë al sesto 
posto con 130 euro a perso-
na, alle spalle di Molise, Basi-
licata, Valle d�Aosta, Calabria 
e Abruzzo. 

Il caso delle fughe Ë nell�a-
genda  del  presidente  della  
Regione  Giovanni  Toti  che  
ha pi  ̆volte ribadito che Ë ne-
cessario intervenire per i ligu-
ri e per ridurre i costi, chiede-
re aiuto, quando Ë necessario 
al  privato  accreditato.  Qui,  
perÚ si conta sulle dita di una 
mano: tre strutture da Bordi-
ghera a Sarzana.

La fotografia rimarca, nu-
meri alla mano, che il fenome-
no delle fughe Ë in aumento 
quasi tutta Italia, dopo i due 
anni di pausa, ed Ë tornato ai 
livelli pre-Covid: le Regioni 
spendono 2,69 miliardi non 
solo per i ricoveri e gli inter-
venti  chirurgici,  ma  anche  
per una Risonanza magneti-
ca, una Tac o una visita spe-
cialistica,  quasi  sempre  nel  
privato che spesso fa gli orari 
lunghi: esami e apparecchia-
ture che funzionano dalle 8 
alle 20 per rispondere alla do-
manda che da anni non arri-
va pi  ̆soltanto dal Sud. E allo-
ra, molti liguri si sono orga-
nizzati: meglio perdere una 
giornata per fare una Riso-
nanza a Milano (pagando sol-
tanto in ticket) piuttosto che 
aspettare sei mesi a Genova o 
alla Spezia). Lombardia, Ve-
neto e Toscana hanno incas-
sato quasi 15 milioni per la 
specialistica  ambulatoriale.  
E  ringraziano.  Spiccioli  ri-
spetto a quanto spendiamo 

IL CASO

Bruno Viani/ GENOVA

L
a  Caporetto  della  
guardia medica nella 
Asl3  genovese  -  ma  
avrebbe potuto verifi-

carsi ovunque - si Ë profilata 
gi‡ nelle ultime ore del 2023, 
quando sono stati messi nero 
su bianco i turni di Capodan-
no del servizio di continuit‡ 
assistenziale, cosÏ importan-

te  sempre  e  ancora  di  pi˘  
quando i pronto soccorso so-
no sotto stress: 19 zone terri-
toriali da coprire, zero medi-
ci (poi diventati 4 dopo un in-
tervento della  Regione,  co-
munque pochissimi) disponi-
bili per la notte di Capodan-
no. Una situazione talmente 
inaudita da mandare in tilt 
un sistema gi‡ perennemen-
te  tormentato  da  problemi  
cronici di mancanza di medi-
ci, ma anche dal malumore 
del personale sottopagato ri-

spetto alle tariffe di qualsiasi 
altro professionista della me-
dicina:  circa  27  euro  lordi  
all�ora per turni da 12 ore, fat-
ti di spostamenti da una quar-
tiere o da un piccolo Comune 
all�altro per affrontare emer-
genze continue. 

A denunciare il problema 
diventato  clamoroso  nella  
notte di Capodanno Ë il capo-
gruppo di Linea Condivisa in 
Regione Gianni Pastorino, vi-
ce presidente della Commis-
sione Salute: ´Mentre Toti e 

Bucci sono in piazza e sulle re-
ti nazionali a bearsi del loro 
lavoro, i pronto soccorso ge-
novesi sono al  collasso con 
medici, infermieri, oss e tecni-
ci che si fanno in quattro per 
poter  garantire  un  servizio  
decoroso - recita il suo comu-

nicato - e in questo momento 
su 19 poli di guardia medica 
presenti su tutto il territorio 
genovese ne sono attivi appe-
na 4, quello del San Martino, 
Nervi, Bargagli e Ronco Scri-
via. Inoltre Ë presente un solo 
medico  al  centralino  della  

guardia  medica  anzichÈ  
dueª.

Per  far  quadrare  i  conti,  
con un�ottantina di medici as-
sunti con contratto trimestra-
le per il servizio di continuit‡ 
assistenziale (pescati nel ba-
cino ristretto dei neolaureati 
e degli specializzandi dispo-
sti a sacrifici prima di una si-
stemazione professionale de-
finitiva)  il  sistema  prevede  
correttivi. Il pi˘ semplice Ë la 
sostituzione da parte dei col-
leghi di zone adiacenti secon-
do un meccanismo matemati-
co: se Ë assente il medico di 
un polo, lo sostituiscono i col-
leghi di due poli adiacenti, in 
base  a  un  accoro  stipulato  
con la Regione. Questo preve-
de che, in caso di mancata co-
pertura di un polo territoria-
le, la Asl interessata dovr‡ re-
munerare il medico in servi-
zio presso un polo limitrofo, 
prevedendo  un  compenso  
orario maggiorato del 50%. 
Nel caso poi in cui il medico 

I conti della salute  

Per la Liguria la fuga dei pazienti rappresenta un alto costo

Liguria, la fuga dei pazienti
costa 115 milioni 
Ortopedia Ë lŽemergenza
Studio di Agenas sulla mobilit‡ sanitaria: la regione prima dopo quelle del Sud 
Le liste di attesa spingono verso le strutture lombarde, piemontesi e toscane
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Spesa pro-capite mobilità passiva

Fughe di pazienti liguri per problemi ortopedici e oncologici

Saldo specialistica ambulatoriale
in milioni di euro

Le Regioni Fabbisogno dei liguri

3.714 i pazienti seguiti in Liguria

3.289 i liguri
seguiti in Liguria

5.792 i pazienti
liguri curati

fuori Liguria

Lombardia

Veneto

Toscana

Molise

Emilia Romagna

Campania

Calabria

Sicilia

Puglia

Abruzzo

Liguria

Basilicata

indice di fuga

230 euro 218 euro
192 euro

158 euro 141 euro 130 euro

Molise Basilicata Valle d’Aosta Calabria Abruzzo Liguria

Le Regioni peggiori

Le Regioni migliori

102

48

26

26

9

42

40

37

24

18

15

75,85%

Liguria

63,78%

Molise

63,40%

9.081
pazienti

OSPEDALE

Angelo Gratarola

´I
ntervenire  subi-
to per invertire la 
rotta.  Non  dob-
biamo pi˘ spen-

dere 115 milioni per le fu-
ghe dei liguri in altre regio-
ni. Il nostro piano punta a ri-
durre il fenomeno, non cer-
to ad azzerarloª.

L�assessore ligure alla Sa-
nit‡ Angelo Gratarola non 
si nasconde, parla del piano 
della Regione per contrasta-
re la mobilit‡ sanitaria.
Come?
´I 50 milioni che la Regione 
ha deciso di investire per ab-
battere le liste d�attesa servi-
ranno anche per recupera-
re, almeno parzialmente, la 
mobilit‡ passiva. La situa-
zione Ë chiara: Ortopedia Ë 
il nostro punto debole, Ë co-
sÏ da anni, se ne parlava an-
cora prima che venissi a la-
vorare al San Martino, par-
liamo di tredici anni fa. Ab-
biamo bandito la gara per 
la diagnostica che scadr‡ a 
gennaio. Poi toccher‡ al re-
stoª.
Privato ma anche pubbli-
co?
´Certamente, la priorit‡ ce 
l�hanno  i  nostri  ospedali  
che vogliamo mettere nelle 
condizioni  di  lavorare  di  
pi˘. Daremo incentivi agli 
specialisti, agli infermieri e 
a chi lavora nelle sale opera-
torie. So gi‡ che non baste-
r‡ e di conseguenza ci rivol-
geremo nei prossimi mesi, 
sempre con un bando gara, 
al privato accreditato, quel 
poco che c�Ë in Liguriaª. 
Cosa c�Ë in Liguria?
´Abbiamo Iclas a Rapallo e 
a Bordighera, che sta lenta-
mente decollando. E Alma 
Mater alla Spezia. Forse in 
futuro  ci  sar‡  anche  chi  
prender‡ in gestione l�ospe-
dale di Albenga. Non c�Ë al-
tro, il problema Ë anche que-
sto: sento dire che voglia-
mo dare la sanit‡ al privato, 
ma quale? Non mi risulta ci 
siano grossi gruppi, a parte 
Villa Maria che ha interessi 
e strutture qui. La Liguria re-
sta  una  delle  regioni  con  
meno strutture private ac-
creditateª.
I  numeri  sull�Ortopedia  
sono l�apice di una situa-
zione in peggioramento: 
due liguri su tre vengono 
curati fuori regione.
´Lo  sappiamo.  Succedere  
per pi˘ di un motivo; ci so-
no pazienti che vanno a fa-
re una visita o una Risonan-
za a Milano e poi, gi‡ che ci 
sono, si fanno operare lÏ. Lo 

ripeto, i 50 milioni sulle li-
ste d�attesa serviranno an-
che per bloccare questo an-
dazzo. Se fai una Risonan-
za qui, Ë probabile che ti fai 
operare qui. Non dimenti-
chiamoci dell�effetto Covid 
che ha penalizzato la Ligu-
ria, ma non soloª.
In che senso?
´Il Covid ha aumentato le li-
ste d�attesa per gli interven-
ti chirurgici. La sanit‡ della 
Lombardia in gestita dal pri-

vato accreditato che ne ha 
risentito in misura minore 
ed Ë ripartito in frettaª
Mobilit‡ sanitaria dei pa-
zienti, ma anche degli spe-
cialisti?
´Eh sÏ, tanti nostri speciali-
sti, soprattutto ortopedici si 
sono dimessi dagli ospedali 
per andare nelle strutture 
private  della  Lombardia,  
del Piemonte e della Tosca-
naª.
Avete provato a farli rien-
trare nel pubblico?
´Chi  Ë  andato  via  da  un  
ospedale come il San Marti-
no ha fatto una scelta: nel 
privato deve rispettare un 
contratto,  ma  in  linea  di  
massima lavora meno e gua-
dagna di pi˘. E poi...ª.
E poi?
´Uno specialista che ha la-
vorato anni a Genova, man-
tiene  lo  studio  privato  e  
spesso convince i pazienti 
ad andare a Milano a farsi 
operare. Non spendono un 
euro e non hanno liste d�at-
tesa. Per questo dico che i 
50 milioni aiuteranno an-
che a ridurre le fugheª.
Alcuni mesi fa la Regione 
ha stipulato accordi con 
la Toscana e il Piemonte 
sulle fughe: ha dato risul-
tati?
´La Liguria Ë stata una delle 
prime a ratificare quanto ci 
Ë stato chiesto dal ministe-
ro della Salute: abbiamo fis-
sato un tetto per alcuni in-
terventi chirurgici: supera-
to quello, il costo della pre-
stazione si riduce del 50%ª. 
Allo studio c�Ë un accordo 
con  l�Emilia,  ma  si  tratta  
sempre di misure che ridu-
cono i costi, ma non il pro-
blema delle  liste  d�attesa.  
Un�ultima cosa: in Liguria 
ci sono specialisti di alto li-
velloª. �

G. FIL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅassessore regionale alla Sanit‡: ́ Ridurremo il fenomeno
Tanti specialisti convincono i malati a farsi curare fuoriª

per i ricoveri.
La maggior parte a Milano, 

nei colossi della sanit‡ lom-
barda: Humanitas - Ë in testa 
anche alle classifiche nazio-
nali sempre di Agenas, sulla 
qualit‡ delle prestazioni sani-
tarie o San Donato, San Raf-
faele e Galeazzi. Professiona-
lit‡, mentalit‡ imprenditoria-
le, marketing sanitario e com-
fort alberghiero. Non c�Ë par-
tita con la nostra offerta; qui 
l�ultimo ospedale vero - a par-
te le grandi incompiute di Al-
benga e Rapallo - Ë stato il Mo-
noblocco  del  San  Martino  
(13 piani e 900 posi letto): 
era la  primavera del  1971,  
quasi 53 anni fa. Il Galliera ha 
un progetto pronto da 15 an-
ni ma bloccato dai ricorsi e gli 
Erzelli  sono  ancora  bel  so-
gno. Nel frattempo il Veneto 

Ë vicino a inaugurarne tre.

´SERVONO ACCORDI TRA REGIONIª

Gli esperti di Agenas hanno ri-
cevuto i dati sulla mobilit‡ sa-
nitaria,  li  hanno  incrociati,  
analizzati, scorporati e invia-

ti alle Regioni in modo che 
possano assumere gli oppor-
tuni provvedimenti.

L�analisi del direttore gene-
rale  Domenico  Mantoan  fa  
emergere che le soluzioni lati-
tano anche  se  il  fenomeno 
continua a crescere. ´Nessu-

no ci ha mai voluto mettere 
mano anche per la sua com-
plessit‡.  Soprattutto  per  il  
Sud pesa il fatto che le Regio-
ni in piano di rientro hanno 
avuto le mani legate su assun-
zioni e potenziamento degli 
ospedali. Con modelli orga-
nizzativi  migliori,  tanti  pa-
zienti potrebbero essere cura-
ti  nel territorio in cui vivo-
noª. Si sofferma sul flusso mi-
gratorio tra regioni limitrofe: 
la Liguria con la Toscana, ma 
anche con il  Piemonte e la  
Lombardia. Di solito per gli 
interventi chirurgici, ma an-
che per la specialistica ambu-
latoriale,  come  emerge  dai  
dati  liguri:  ´Questi  numeri  
suggeriscono la necessit‡ di 
stipulare accordi di frontie-
raª. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INTERVISTA

fosse gi‡ impegnato su due 
poli, il meccanismo prevede 
che venga chiamato a coprir-
ne contemporaneamente un 
terzo. A quel punto la Asl ga-
rantisce un compenso orario 
maggiorato  dell�ulteriore  
50%, ´a condizioni perÚ che 
lo stesso effettui su tale terzo 
polo  almeno  un  intervento  
nel corso del turnoª. 

Tutto regge se i numeri lo 
consentono e la proporzione 
tra poli coperti e scoperti Ë ac-
cettabile, diventa arduo se - 
come Ë successo a Capodan-
no - un solo medico si trova a 
coprire, oltre al proprio ambi-
to, altri tre o quattro poli sco-
perti. ́ » una situazione che si 
protrae da tempo e le struttu-
re della Asl sono impegnate a 
reclutare i medici ma questi 
non ci sono sia per la scarsit‡ 
in termini assoluti, sia per per-
chÈ i contratti di guardia me-
dica sono poco appetibili e la 
stessa figura di questo sanita-
rio Ë poco valorizzata - dice 

Riccardo Campus, segretario 
provinciale Snami, sindacato 
autonomo medici italiani - la 
continuit‡  assistenziale  do-
vrebbe garantire il servizio in 
assenza del medico di fami-
glia. Il  problema Ë che alla 
guardia medica si arriva ap-
pena laureati o durante la spe-
cializzazione, non Ë mai una 
scelta definitiva. I numeri so-
no quelli che sono e un medi-
co che deve coprire pi˘ poli 
puÚ offrire un servizio meno 
efficiente,  con tempi  molto  
pi  ̆lunghiª.

Per Asl3 ´Il problema Ë na-
zionale  e  ha  comportato  e  
comporter‡ sicuramente an-
che in futuro problemi di tur-
ni scoperti. Le assenze vengo-
no tamponate da medici di 
turno nei territori vicini, ma 
consapevoli di questo proble-
ma Asl3 ha potenziato duran-
te queste festivit‡ i Flu point-
per la gestione dei casi a bas-
sa complessit‡ legati al virus 
influenzaleª. �

´Investiamo 50 milioni
Incentivi a chi lavora
nei nostri ospedaliª

I conti della salute

I colossi Humanitas, 
San Donato 
e San Raffaele fra
i maggiori beneficiari
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I turni della notte del 31 dicembre mandano in tilt il sistema

Capodanno in affanno
Sguarnita la Asl 3 genovese
´Guardia medica azzerataª

La guardia medica Ë un presidio fondamentale per i territori

Guido Filippi / GENOVA

Vanno in Lombardia, in To-
scana e  in  Piemonte.  Sono 
sempre di pi˘ i liguri che fan-
no la valigia per farsi curare, 
operare e visitare, fuori dai 
confini regionali, per proble-
mi ortopedici, neurochirurgi-
ci e, in parte minore, oncolo-
gici. E la Regione paga un con-
to sempre pi˘ salato che ora 
ha raggiunto i 115 milioni,  
compensato solo in parte dai 
pazienti che, per scelta o per-
chÈ in vacanza, vengono se-
guiti dagli ospedali liguri. Il 
Gaslini d‡ un grande contri-
buto (il 43% dei bambini arri-
va dal Sud e dall�estero), ma 
il rosso Ë una voragine che 
oscilla attorno ai 70 milioni 
di euro e, secondo alcune sti-
me di Alisa, la cifra Ë destina-
ta ad aumentare tra un anno 
quando  verranno  tirate  le  
somme sulle fughe del 2023. 

D�altra parte in Liguria ci so-
no liste d�attesa che superano 
anche i dodici mesi per inter-
venti al ginocchio, alla schie-
na, per non parlare delle pro-
tesi d�anca. E allora spesso la 
soluzione Ë rivolgersi a strut-
ture private accreditate dove 
operano specialisti che han-
no  lavorato  per  anni  negli  
ospedali liguri, si sono dimes-
si dal pubblico, ma hanno co-
munque mantenuto lo studio 
in Liguria. 

Proprio l�Ortopedia - spe-
cialit‡ che qui ha specialisti 
di livello nazionale - rappre-
senta la  grande emergenza 
sulle fughe: due liguri su tre 

vengono operati fuori regio-
ne; nel 2022 i pazienti che si 
sono rivolti a Milano, ad Ales-
sandria o a Massa sono stati 
5792 su 9081 che hanno avu-
to bisogno di finire sotto i fer-
ri. Solo la piccola Basilicata Ë 
messa peggio: Ë un problema 
cronico che Ë sempre stato de-
nunciato ma mai affrontato 
con decisione. 

LO STUDIO NAZIONALE

Il report di Agenas, il braccio 
operativo del ministero della 
Salute sui servizi sanitari re-
gionali, evidenzia che la Ligu-
ria Ë la prima regione, non 
del Sud, che ha i costi pi˘ alti 
per  fughe  di  pazienti,  alle  
spalle  di  Campania,  Cala-
bria, Sicilia e Puglia. Non so-
lo:  nella  graduatoria  della  
spesa pro-capite sulla mobili-

t‡ passiva la Liguria Ë al sesto 
posto con 130 euro a perso-
na, alle spalle di Molise, Basi-
licata, Valle d�Aosta, Calabria 
e Abruzzo. 

Il caso delle fughe Ë nell�a-
genda  del  presidente  della  
Regione  Giovanni  Toti  che  
ha pi  ̆volte ribadito che Ë ne-
cessario intervenire per i ligu-
ri e per ridurre i costi, chiede-
re aiuto, quando Ë necessario 
al  privato  accreditato.  Qui,  
perÚ si conta sulle dita di una 
mano: tre strutture da Bordi-
ghera a Sarzana.

La fotografia rimarca, nu-
meri alla mano, che il fenome-
no delle fughe Ë in aumento 
quasi tutta Italia, dopo i due 
anni di pausa, ed Ë tornato ai 
livelli pre-Covid: le Regioni 
spendono 2,69 miliardi non 
solo per i ricoveri e gli inter-
venti  chirurgici,  ma  anche  
per una Risonanza magneti-
ca, una Tac o una visita spe-
cialistica,  quasi  sempre  nel  
privato che spesso fa gli orari 
lunghi: esami e apparecchia-
ture che funzionano dalle 8 
alle 20 per rispondere alla do-
manda che da anni non arri-
va pi  ̆soltanto dal Sud. E allo-
ra, molti liguri si sono orga-
nizzati: meglio perdere una 
giornata per fare una Riso-
nanza a Milano (pagando sol-
tanto in ticket) piuttosto che 
aspettare sei mesi a Genova o 
alla Spezia). Lombardia, Ve-
neto e Toscana hanno incas-
sato quasi 15 milioni per la 
specialistica  ambulatoriale.  
E  ringraziano.  Spiccioli  ri-
spetto a quanto spendiamo 

IL CASO

Bruno Viani/ GENOVA

L
a  Caporetto  della  
guardia medica nella 
Asl3  genovese  -  ma  
avrebbe potuto verifi-

carsi ovunque - si Ë profilata 
gi‡ nelle ultime ore del 2023, 
quando sono stati messi nero 
su bianco i turni di Capodan-
no del servizio di continuit‡ 
assistenziale, cosÏ importan-

te  sempre  e  ancora  di  pi˘  
quando i pronto soccorso so-
no sotto stress: 19 zone terri-
toriali da coprire, zero medi-
ci (poi diventati 4 dopo un in-
tervento della  Regione,  co-
munque pochissimi) disponi-
bili per la notte di Capodan-
no. Una situazione talmente 
inaudita da mandare in tilt 
un sistema gi‡ perennemen-
te  tormentato  da  problemi  
cronici di mancanza di medi-
ci, ma anche dal malumore 
del personale sottopagato ri-

spetto alle tariffe di qualsiasi 
altro professionista della me-
dicina:  circa  27  euro  lordi  
all�ora per turni da 12 ore, fat-
ti di spostamenti da una quar-
tiere o da un piccolo Comune 
all�altro per affrontare emer-
genze continue. 

A denunciare il problema 
diventato  clamoroso  nella  
notte di Capodanno Ë il capo-
gruppo di Linea Condivisa in 
Regione Gianni Pastorino, vi-
ce presidente della Commis-
sione Salute: ´Mentre Toti e 

Bucci sono in piazza e sulle re-
ti nazionali a bearsi del loro 
lavoro, i pronto soccorso ge-
novesi sono al  collasso con 
medici, infermieri, oss e tecni-
ci che si fanno in quattro per 
poter  garantire  un  servizio  
decoroso - recita il suo comu-

nicato - e in questo momento 
su 19 poli di guardia medica 
presenti su tutto il territorio 
genovese ne sono attivi appe-
na 4, quello del San Martino, 
Nervi, Bargagli e Ronco Scri-
via. Inoltre Ë presente un solo 
medico  al  centralino  della  

guardia  medica  anzichÈ  
dueª.

Per  far  quadrare  i  conti,  
con un�ottantina di medici as-
sunti con contratto trimestra-
le per il servizio di continuit‡ 
assistenziale (pescati nel ba-
cino ristretto dei neolaureati 
e degli specializzandi dispo-
sti a sacrifici prima di una si-
stemazione professionale de-
finitiva)  il  sistema  prevede  
correttivi. Il pi˘ semplice Ë la 
sostituzione da parte dei col-
leghi di zone adiacenti secon-
do un meccanismo matemati-
co: se Ë assente il medico di 
un polo, lo sostituiscono i col-
leghi di due poli adiacenti, in 
base  a  un  accoro  stipulato  
con la Regione. Questo preve-
de che, in caso di mancata co-
pertura di un polo territoria-
le, la Asl interessata dovr‡ re-
munerare il medico in servi-
zio presso un polo limitrofo, 
prevedendo  un  compenso  
orario maggiorato del 50%. 
Nel caso poi in cui il medico 

I conti della salute  

Per la Liguria la fuga dei pazienti rappresenta un alto costo

Liguria, la fuga dei pazienti
costa 115 milioni 
Ortopedia Ë lŽemergenza
Studio di Agenas sulla mobilit‡ sanitaria: la regione prima dopo quelle del Sud 
Le liste di attesa spingono verso le strutture lombarde, piemontesi e toscane
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Spesa pro-capite mobilità passiva

Fughe di pazienti liguri per problemi ortopedici e oncologici

Saldo specialistica ambulatoriale
in milioni di euro

Le Regioni Fabbisogno dei liguri

3.714 i pazienti seguiti in Liguria

3.289 i liguri
seguiti in Liguria

5.792 i pazienti
liguri curati

fuori Liguria

Lombardia

Veneto

Toscana

Molise

Emilia Romagna

Campania

Calabria

Sicilia

Puglia

Abruzzo

Liguria

Basilicata

indice di fuga

230 euro 218 euro
192 euro

158 euro 141 euro 130 euro

Molise Basilicata Valle d’Aosta Calabria Abruzzo Liguria

Le Regioni peggiori

Le Regioni migliori

102

48

26

26

9

42

40

37

24

18

15

75,85%

Liguria

63,78%

Molise

63,40%

9.081
pazienti

OSPEDALE

Angelo Gratarola

´I
ntervenire  subi-
to per invertire la 
rotta.  Non  dob-
biamo pi˘ spen-

dere 115 milioni per le fu-
ghe dei liguri in altre regio-
ni. Il nostro piano punta a ri-
durre il fenomeno, non cer-
to ad azzerarloª.

L�assessore ligure alla Sa-
nit‡ Angelo Gratarola non 
si nasconde, parla del piano 
della Regione per contrasta-
re la mobilit‡ sanitaria.
Come?
´I 50 milioni che la Regione 
ha deciso di investire per ab-
battere le liste d�attesa servi-
ranno anche per recupera-
re, almeno parzialmente, la 
mobilit‡ passiva. La situa-
zione Ë chiara: Ortopedia Ë 
il nostro punto debole, Ë co-
sÏ da anni, se ne parlava an-
cora prima che venissi a la-
vorare al San Martino, par-
liamo di tredici anni fa. Ab-
biamo bandito la gara per 
la diagnostica che scadr‡ a 
gennaio. Poi toccher‡ al re-
stoª.
Privato ma anche pubbli-
co?
´Certamente, la priorit‡ ce 
l�hanno  i  nostri  ospedali  
che vogliamo mettere nelle 
condizioni  di  lavorare  di  
pi˘. Daremo incentivi agli 
specialisti, agli infermieri e 
a chi lavora nelle sale opera-
torie. So gi‡ che non baste-
r‡ e di conseguenza ci rivol-
geremo nei prossimi mesi, 
sempre con un bando gara, 
al privato accreditato, quel 
poco che c�Ë in Liguriaª. 
Cosa c�Ë in Liguria?
´Abbiamo Iclas a Rapallo e 
a Bordighera, che sta lenta-
mente decollando. E Alma 
Mater alla Spezia. Forse in 
futuro  ci  sar‡  anche  chi  
prender‡ in gestione l�ospe-
dale di Albenga. Non c�Ë al-
tro, il problema Ë anche que-
sto: sento dire che voglia-
mo dare la sanit‡ al privato, 
ma quale? Non mi risulta ci 
siano grossi gruppi, a parte 
Villa Maria che ha interessi 
e strutture qui. La Liguria re-
sta  una  delle  regioni  con  
meno strutture private ac-
creditateª.
I  numeri  sull�Ortopedia  
sono l�apice di una situa-
zione in peggioramento: 
due liguri su tre vengono 
curati fuori regione.
´Lo  sappiamo.  Succedere  
per pi˘ di un motivo; ci so-
no pazienti che vanno a fa-
re una visita o una Risonan-
za a Milano e poi, gi‡ che ci 
sono, si fanno operare lÏ. Lo 

ripeto, i 50 milioni sulle li-
ste d�attesa serviranno an-
che per bloccare questo an-
dazzo. Se fai una Risonan-
za qui, Ë probabile che ti fai 
operare qui. Non dimenti-
chiamoci dell�effetto Covid 
che ha penalizzato la Ligu-
ria, ma non soloª.
In che senso?
´Il Covid ha aumentato le li-
ste d�attesa per gli interven-
ti chirurgici. La sanit‡ della 
Lombardia in gestita dal pri-

vato accreditato che ne ha 
risentito in misura minore 
ed Ë ripartito in frettaª
Mobilit‡ sanitaria dei pa-
zienti, ma anche degli spe-
cialisti?
´Eh sÏ, tanti nostri speciali-
sti, soprattutto ortopedici si 
sono dimessi dagli ospedali 
per andare nelle strutture 
private  della  Lombardia,  
del Piemonte e della Tosca-
naª.
Avete provato a farli rien-
trare nel pubblico?
´Chi  Ë  andato  via  da  un  
ospedale come il San Marti-
no ha fatto una scelta: nel 
privato deve rispettare un 
contratto,  ma  in  linea  di  
massima lavora meno e gua-
dagna di pi˘. E poi...ª.
E poi?
´Uno specialista che ha la-
vorato anni a Genova, man-
tiene  lo  studio  privato  e  
spesso convince i pazienti 
ad andare a Milano a farsi 
operare. Non spendono un 
euro e non hanno liste d�at-
tesa. Per questo dico che i 
50 milioni aiuteranno an-
che a ridurre le fugheª.
Alcuni mesi fa la Regione 
ha stipulato accordi con 
la Toscana e il Piemonte 
sulle fughe: ha dato risul-
tati?
´La Liguria Ë stata una delle 
prime a ratificare quanto ci 
Ë stato chiesto dal ministe-
ro della Salute: abbiamo fis-
sato un tetto per alcuni in-
terventi chirurgici: supera-
to quello, il costo della pre-
stazione si riduce del 50%ª. 
Allo studio c�Ë un accordo 
con  l�Emilia,  ma  si  tratta  
sempre di misure che ridu-
cono i costi, ma non il pro-
blema delle  liste  d�attesa.  
Un�ultima cosa: in Liguria 
ci sono specialisti di alto li-
velloª. �

G. FIL.
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Lȅassessore regionale alla Sanit‡: ́ Ridurremo il fenomeno
Tanti specialisti convincono i malati a farsi curare fuoriª

per i ricoveri.
La maggior parte a Milano, 

nei colossi della sanit‡ lom-
barda: Humanitas - Ë in testa 
anche alle classifiche nazio-
nali sempre di Agenas, sulla 
qualit‡ delle prestazioni sani-
tarie o San Donato, San Raf-
faele e Galeazzi. Professiona-
lit‡, mentalit‡ imprenditoria-
le, marketing sanitario e com-
fort alberghiero. Non c�Ë par-
tita con la nostra offerta; qui 
l�ultimo ospedale vero - a par-
te le grandi incompiute di Al-
benga e Rapallo - Ë stato il Mo-
noblocco  del  San  Martino  
(13 piani e 900 posi letto): 
era la  primavera del  1971,  
quasi 53 anni fa. Il Galliera ha 
un progetto pronto da 15 an-
ni ma bloccato dai ricorsi e gli 
Erzelli  sono  ancora  bel  so-
gno. Nel frattempo il Veneto 

Ë vicino a inaugurarne tre.

´SERVONO ACCORDI TRA REGIONIª

Gli esperti di Agenas hanno ri-
cevuto i dati sulla mobilit‡ sa-
nitaria,  li  hanno  incrociati,  
analizzati, scorporati e invia-

ti alle Regioni in modo che 
possano assumere gli oppor-
tuni provvedimenti.

L�analisi del direttore gene-
rale  Domenico  Mantoan  fa  
emergere che le soluzioni lati-
tano anche  se  il  fenomeno 
continua a crescere. ´Nessu-

no ci ha mai voluto mettere 
mano anche per la sua com-
plessit‡.  Soprattutto  per  il  
Sud pesa il fatto che le Regio-
ni in piano di rientro hanno 
avuto le mani legate su assun-
zioni e potenziamento degli 
ospedali. Con modelli orga-
nizzativi  migliori,  tanti  pa-
zienti potrebbero essere cura-
ti  nel territorio in cui vivo-
noª. Si sofferma sul flusso mi-
gratorio tra regioni limitrofe: 
la Liguria con la Toscana, ma 
anche con il  Piemonte e la  
Lombardia. Di solito per gli 
interventi chirurgici, ma an-
che per la specialistica ambu-
latoriale,  come  emerge  dai  
dati  liguri:  ´Questi  numeri  
suggeriscono la necessit‡ di 
stipulare accordi di frontie-
raª. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INTERVISTA

fosse gi‡ impegnato su due 
poli, il meccanismo prevede 
che venga chiamato a coprir-
ne contemporaneamente un 
terzo. A quel punto la Asl ga-
rantisce un compenso orario 
maggiorato  dell�ulteriore  
50%, ´a condizioni perÚ che 
lo stesso effettui su tale terzo 
polo  almeno  un  intervento  
nel corso del turnoª. 

Tutto regge se i numeri lo 
consentono e la proporzione 
tra poli coperti e scoperti Ë ac-
cettabile, diventa arduo se - 
come Ë successo a Capodan-
no - un solo medico si trova a 
coprire, oltre al proprio ambi-
to, altri tre o quattro poli sco-
perti. ́ » una situazione che si 
protrae da tempo e le struttu-
re della Asl sono impegnate a 
reclutare i medici ma questi 
non ci sono sia per la scarsit‡ 
in termini assoluti, sia per per-
chÈ i contratti di guardia me-
dica sono poco appetibili e la 
stessa figura di questo sanita-
rio Ë poco valorizzata - dice 

Riccardo Campus, segretario 
provinciale Snami, sindacato 
autonomo medici italiani - la 
continuit‡  assistenziale  do-
vrebbe garantire il servizio in 
assenza del medico di fami-
glia. Il  problema Ë che alla 
guardia medica si arriva ap-
pena laureati o durante la spe-
cializzazione, non Ë mai una 
scelta definitiva. I numeri so-
no quelli che sono e un medi-
co che deve coprire pi˘ poli 
puÚ offrire un servizio meno 
efficiente,  con tempi  molto  
pi  ̆lunghiª.

Per Asl3 ´Il problema Ë na-
zionale  e  ha  comportato  e  
comporter‡ sicuramente an-
che in futuro problemi di tur-
ni scoperti. Le assenze vengo-
no tamponate da medici di 
turno nei territori vicini, ma 
consapevoli di questo proble-
ma Asl3 ha potenziato duran-
te queste festivit‡ i Flu point-
per la gestione dei casi a bas-
sa complessit‡ legati al virus 
influenzaleª. �

´Investiamo 50 milioni
Incentivi a chi lavora
nei nostri ospedaliª

I conti della salute

I colossi Humanitas, 
San Donato 
e San Raffaele fra
i maggiori beneficiari
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Bonaschi, piazza Mentana
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Da domani: Padre Pio
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

LA SPEZIA

Asl5 ha approvato il proget-
to rivolto a persone affette 
da disturbi psichiatrici  da 
realizzare presso il Centro 
Riabilitativo Psico  Sociale  
Casa auto mutuo aiuto del-
la Spezia. In pratica si tratta 
di dare continuit‡ assisten-
ziale ai pazienti interessati, 
considerati i positivi risulta-
ti conseguiti nei precedenti 
periodi. A questo proposito 
la struttura complessa di As-
sistenza psichiatrica del Di-
stretto 18 ha presentato ad 
Asl5 un nuovo progetto per 
il 2024. 

´Il progetto Ë finalizzato 
a garantire il proseguimen-
to delle attivit‡ assistenzia-
li e riabilitative . In atto ci so-
no progetti personalizzati e 
la possibilit‡ di prevedere 
nuovi inserimenti e nuove 
progettualit‡ sono necessa-
ri materiali e attrezzature 
varieª. Il costo stimato per 
l�acquisto di quanto necessi-
t‡ ai progetti portati avanti 
dai disabili per l�anno in cor-
so Ë di oltre 12 mila euro. In-
fatti nell�ambulatorio di via 
Sarzana al civico 344 dove 
si trova il Centro di Riabili-
tazione Ë attivo un laborato-
rio di orticoltura e giardi-
naggio, un altro di Cerami-
ca e anche uno di maglia e 
cucito. E� chiaro che per il 

funzionamento dei Labora-
tori destinati ai pazienti psi-
chiatrici occorre acquistare 
del materiale e degli attrez-
zi di lavoro che Asl5 ha ap-
provato. Particolare Ë il La-
boratorio di iCura del sÈw 
che  riguarda  il  sostegno  
all�abitare . In questo caso 
sono previste spese per uno 
speciale  laboratorio  sulle  
autonomie personali. Poi ci 
sono le collaborazioni con 
esperti per laboratori speci-
fici. Si tratta di 4 ore setti-
manali per 12 mesi del co-
sto di 25 euro l�ora; le attivi-
t‡ di spesa cucina: acquisti 
beni per il Centro psico so-
ciale per responsabilizzare 
ed educare alla spesa e l�in-
segnamento della cucina di 
base. All�interno del Centro 
di via Sardegna si svolgono 
anche attivit‡ di Psicomotri-
cit‡ e gite organizzate con 
trasporto in pullman e tre-
no con pranzi in esterno. Le 
attivit‡ vengono condotte  
dagli educatori di Asl5 asse-
gnati al Centro riabilitativo 
con  la  collaborazione  di  
eventuali volontari delle as-
sociazioni  convenzione  
con il  Centro spezzino. Si 
tratta di una struttura socio 
sanitaria  ben  strutturata  
che riscuote l'apprezzamen-
to sia dei  partecipanti  sia  
delle loro famiglie. �

S.COLL. 

in ginecologia e ostetricia

Mancano i medici
I professionisti over 70
richiamati al lavoro

via le barriere architettoniche

Stazione di Aulla aperta
a chi viaggia in treno
con la sedia a rotelle

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sulla grave situazione del 
Pronto Soccorso degli ospe-
dali di Spezia e Sarzana do-
ve nelle recenti festivit‡ na-
talizie si sono verificati gra-
vi disagi per utenti a causa 
dell�affollamento nei Pron-
to soccorso Ë intervenuto, il 
prefetto, Maria Luisa Inver-
sini.

Il rappresentante del Go-
verno al  quale  la  sezione  
spezzina del Tribunale del 
Malato aveva chiesto aiuto, 
nei giorni scorsi ha effettua-
to una verifica. 

Insieme con il prefetto c�e-
ra  il  direttore  della  Asl  5  
Paolo Cavagnaro e i sindaci 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini e la collega di Sarzana 
Cristina Ponzanelli.

´La situazione Ë sotto con-
trollo, nonostante il  picco 
influenzale, e a tutti i pa-
zienti sono sempre assicura-
te le cure necessarie. Non 
c'Ë allo stato motivo di pre-

occupazione o  si  legge in  
una  nota  diramata  dalla  
prefettura spezzina - Nel ca-
so la situazione peggioras-
se, si  valuteranno tutte le 
misure necessarieª. 

Ma le rassicurazioni pro-
venienti  della  prefettura  
non bastano.

´Dopo anni di promesse il 
pronto soccorso Ë ancora in 
affanno e la Regione mini-
mizza o dice il consigliere 
regionale del Movimento 5 
stelle Paolo Ugolini o La Re-
gione Liguria per quanto ri-
guarda  la  situazione  in  
Asl5, ancora una volta ha 
minimizzato  un  quadro  
molto pi˘ critico di quanto 
voglia far credere e franca-
mente, dopo le code e i disa-
gi denunciati anche dai me-
dici  del  Sant�Andrea.  La  
realt‡ Ë che ancora una vol-
ta, al Pronto soccorso dell�o-
spedale spezzino i cittadini 
bisognosi di cure hanno do-
vuto fare i conti con i proble-
mi di sempre: una sala d�a-

spetto troppo piccola per ac-
cogliere tutti (con decine di 
malati costretti ad aspetta-
re fuori, al freddo) e un or-
ganico ridotto all�ossoª. 

Situazioni purtroppo no-
te, ma che con il picco in-
fluenzale natalizio ha rag-
giunto livelli di criticit‡ im-
portanti. 

´I mali della sanit‡ regio-
nale vengono puntualmen-
te a galla non appena si pro-
fila un�emergenza come lo 
Ë ora il picco influenzale. In 
Asl5, poi, i problemi sono 
sempre pi˘ evidenti: dopo 
8 anni di promesse, la de-
stra che governa non Ë nem-
meno riuscita a predisporre 

un piano per risolvere le ca-
renze d�organico o conclu-
de il  consigliere regionale 
Paolo Ugolini o E� ora di fi-
nirla di nascondere la testa 
sotto la sabbiaª. 

I movimenti locali impe-
gnati nella salvaguardia del-
la sanit‡ locale avrebbero 
gradito di essere convocati 
dal  prefetto  chiamato  in  
causa dal Tribunale del ma-
lato per valutare le due dif-
ferenti posizioni. 

Ma  ´almeno  possiamo  
vantare il fatto che con l�in-
tervento del prefetto il livel-
lo d�attenzione sulla sanit‡ 
pubblica locale si Ë alzato o 
sottolineano  gli  apparte-
nenti ai Movimenti - Certo 
non molliamo la presa, per-
chÈ noi crediamo a due co-
se imprescindibili: la nostra 
idea di sanit‡ pubblica, di-
versa da quella proposta da 
chi ne sta al vertice, la dife-
sa e la riconquista dei diritti 
dei cittadini sanciti dalla Co-
stituzione. Prima o poi i cit-
tadini si  chiederanno per-
chÈ le istituzioni non voglio-
no  mai  confrontarci  con  
noiª.

Il Manifesto ricorda che 
nello  spezzino  mancano  
pi˘ di 250 posti  letto per 
acuti rispetto alle norme di 
legge (la Liguria ha 3,6 po-
sti letto ogni mille abitanti, 
ma alla Spezia siamo al 2,2) 
e che abbiamo il 30 per cen-
to di personale in meno ri-
spetto alla media regionale 
ricordando  che  la  Liguria  
ha 15,8 operatori  sanitari  
ogni  mille  abitanti,  Asl5  
10,6 . �
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Nella  struttura  complessa  
di Ginecologia e Ostetricia 
di Asl5 arrivano i medici ul-
tra-settantenni. Asl5 di re-
cente aveva pubblicato l�av-
viso per una selezione per ti-
toli e colloquio, per il confe-
rimento di 2 incarichi indivi-
duali con contratto di lavo-
ro autonomo di natura libe-
ro professionale (colipro) a 
medici specialisti in Gineco-
logia e Ostetricia , con impe-
gno massimo pari a 12 ore 

settimanali ciascuno. 
Vista la situazione ́ di gra-

vissima carenza e criticit‡ 
nel reclutamento delle pro-

fessionalit‡ mediche a se-
guito  della  diminuzione  
dell�organico  di  dirigente  
medico nella disciplina di 
Ginecologia  e  Ostetricia  
per dimissioni, trasferimen-
ti e pensionamenti del per-
sonale medico ad oggi non 
sostituito  Ë  stato  indetto  
l�avviso pubblico per due in-
carichi o si legge nella deli-
bera di ammissione alla se-
lezione dei 2 medici - Entro 
i termini di scadenza sono 
pervenute  esclusivamente  
due istanze di partecipazio-
ne  di  medici  ultra-settan-
tenni: il ginecologo Grazia-
no Nicora e la collega Ma-
riella  Pallini  ritenute  am-
missibili, nelle more dell�ac-
quisizione del parere richie-
sto alla Funzione pubblica e 
alla Regione circa l�assegna-
zione di incarichi Colipro a 
personale medico in pensio-
neª. 

La situazione occupazio-
nale nella struttura di Gine-
cologia Ë talmente seria e il 
reclutamento di medici spe-
cialisti difficile. Da qui la ne-
cessit‡  di  reclutare  anche  
medici  in  pensione.  La  
Struttura  Complessa  di  
Ostetricia e Ginecologia del 
Presidio Ospedaliero del Le-
vante Ligure, accanto all'at-
tivit‡ di preparazione, assi-
stenza e sorveglianza della 
maternit‡ in tutte le sue fasi 
e condizioni, propria dell'O-
stetricia, si occupa, nella se-
zione di Ginecologia, della 
prevenzione, diagnosi e te-
rapia delle malattie dell'ap-
parato genitale femminile. 
La chirurgia ginecologica e 
uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con 
tecniche mini-invasive (la-
paroscopia o accesso tran-
svaginale). �
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AULLA

Abbattiamo le barriere ar-
chitettoniche .  Dal  27 di-
cembre la Stazione di Aul-
la Ë entrata nel circuito di 
assistenza sale blu di Treni-
talia, una battaglia durata 
5 anni Ë che ora vede l'atti-
vazione del servizio in Lu-
nigiana che prima era as-
sente. 

Dopo Aulla in primavera 

l'importante servizio verr‡ 
attivato anche alla stazio-
ne di Pontremoli . In base 
al tipo di treno si potr‡ acce-
dere tramite carrello eleva-
tore oppure con pedana a 
soffietto,  naturalmente  
prenotando il servizio di as-
sistenza  del  circuito  Sala  
Blu. ´Una battaglia dura e 
sofferta ma che siamo riu-
sciti a portare a compimen-
to - dice il presidente Giaco-

mo Perfigli-  ieri  abbiamo 
provato il servizio e abbia-
mo constatato il buon fun-
zionamento dello stessoª. 

In primavera anche la sta-
zione ferroviaria di Pontre-
moli dovrebbe entrare nel 
circuito delle Sale blu. Si  
tratta  dell�accoglienza  in  
stazione presso il punto di 
incontro concordato o, per 
i viaggiatori in arrivo, al po-
sto occupato a bordo treno 
che prevede anche accom-
pagnamento  in  stazione  
per l�eventuale ritiro del bi-
glietto; l�accompagnamen-
to a bordo del treno in par-
tenza al posto assegnato o 
dal treno di arrivo all�usci-
ta della stazione o, per chi 
prosegue il viaggio, a bor-
do di altro treno; la messa 
a  disposizione,  su  richie-

sta, della sedia a ruote per 
l�accompagnamento in sta-
zione dal treno; la salita e 
discesa da bordo treno tra-
mite carrello elevatore per 
i viaggiatori su sedia a ruo-
te ed eventuale servizio, su 
richiesta, di portabagagli a 
mano.

Le prenotazioni possono 
essere effettuate, durante 
gli orari di apertura delle 
Sale  Blu  (dalle  6.45  alle  
21.30 tutti i giorni, festivi 
inclusi),  rivolgendoti  
all'impresa con cui hai scel-
to di viaggiare oppure re-
candoti di persona presso 
una delle Sale Blu oppure 
telefonando al numero ver-
de  gratuito  raggiungibile  
da telefono fisso in Italia: 
800 90 60 60. � 
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´dar‡ continuit‡ assistenziale ai pazientiª

Disturbi psichiatrici
Approvato da Asl 5
progetto per il 2024

Lȅingresso del Pronto soccorso della Spezia

dopo lȅallerta lanciato dal tribunale del malato

Verifica nei Pronto soccorso
´Situazione sotto controlloª
La prefetta Inversini con il direttore della Asl e i sindaci di Spezia e Sarzana
Ma M5S e Manifesto non sono convinti: ´Troppi disagi per i pazientiª

Lȅospedale SantȅAndrea
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IL CASO

Sondra Coggio / LERICI 

´A
me  Tellaro  
piace di pi˘, 
per il cimen-
to,  rispetto  

alle spiagge sabbiose. » una 
prova di forza, perchÈ c�Ë il 
tuffo diretto.  L�entrata gra-
duale in acqua ti fa sentire di 
pi  ̆il freddo. E poi Ë diverten-
te, i turisti si fermano a guar-
dare come se fossimo un po� 
mattiª.  Cristina  Libardo  Ë  
una appassionata di cimenti. 
Gi‡ atleta della pallanuoto, Ë 
soccorritrice da sempre. L�ac-
qua Ë il suo elemento. Era fra 
i trenta ardimentosi di uno 
dei cimenti pi  ̆piccoli del gol-
fo, ma non per questo meno 
suggestivi.  ´»  una  nuotata  
fra amici, non Ë il classico tuf-
fo organizzato -  riassume -  
siamo rimasti un po� in atte-
sa, perchÈ il mare dava qual-
che problema di risalita. Sia-
mo andati gi˘ uno alla volta, 
aspettando il momento buo-
no per risalire. Era molto me-
no freddo degli anni prece-
denti, in acqua si stava benis-
simo, il corpo si acclimata im-
mediatamenteª. 

Nato da una disfida lancia-
ta dai tellaresi ai turisti, con 
la regia di Federico Cabano, 

il piccolo cimento di Tellaro 
si Ë gi‡ conquistato uno spa-
zio importante, grazie anche 
all�ambiente raccolto, quasi  
intimo,  e  alla  bellezza  del  
contesto. Un po� come il ci-
mento di Ria, andato in sce-
na ieri alle Grazie. Una scom-
messa fra amici, un gruppet-
to di volenterosi che si allar-
ga, l�idea di Babbo Natale che 
apre la nuotata, vestito di tut-
to punto. Si Ë partiti cosÏ. » di-

ventata una tradizione. Ieri 
erano in 33. Un bel numero, 
e con un pubblico che faceva 
il tifo. Si sono lanciati dal pon-
tile nuotatori di tante et‡ di-
verse, dai  giovanissimi  agli  
over. Uno spettacolo reso pi  ̆
coreografico dai fumogeni di 
colore acceso, che hanno sot-
tolineato il momento del tuf-
fo. Come a Tellaro, anche a 
Ria il cimento esige un lancio 
in acqua, senza titubanze. Si 

sono viste acrobazie di ogni ti-
po, in un bel clima festoso e 
divertito, con il prezioso sup-
porto della Pro Loco. Stesso 
entusiasmo ma scenario dif-
ferente a Levanto. Come gi‡ 
a Deiva, prima ad aprire i ci-
menti natalizi, e alla Venere 
Azzurra, protagonista la vigi-
lia di Natale, anche Levanto 
ha una spiaggia lunga e sab-
biosa. E ieri ha fatto i conti 
con le onde. ´» stato comun-
que bellissimo - precisa Bep-
pino Perrone, storica anima 
del cimento della cittadina - 
ma non Ë stato possibile fare 
le lunghe nuotate avvenute 
in altri anni. Avevamo anche 
i cani da salvataggio, ma si Ë 
preferito bagnarsi e bastaª. 
Una  cautela  necessaria,  a  
fronte della presenza anche 
di molti giovanissimi. C�era-
no intere famiglie con bambi-
ni. ´Abbiamo registrato oltre 
180 iscritti - rileva Perrone - 

un numero altissimo. Prima 
del Covid siamo arrivati qua-
si a 300, ma pian pianino stia-
mo risalendo, dopo gli anni 
in cui abbiamo dovuto cancel-
lare l�eventoª. Levanto, attra-
verso l�Avis, allestisce una co-
reografia particolare. Pallon-
cini,  stendardo con le cifre 
dell�anno,  bottiglie  di  spu-
mante in mare,  tenute fre-
sche per il brindisi. Sono spa-
riti in pochi minuti oltre 30 
panettoni. ´» un dono genti-
le - spiega Perrone - che piace 
tanto  ai  turisti,  lascia  un  
buon ricordo di Levanto. L�u-
nica che non ci considera Ë la 
Rai.  Nonostante  gli  inviti,  
non viene mai. Pazienza. La 
fama del nostro cimento viag-
gia lo stessoª. �
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Fiocco azzurro alla Spezia 
per il primo nato del 2024. 
Ieri alle 15,12 nella sala par-
to  dell�ospedale  Sant�An-
drea  della  Spezia  Ë  nato  
Rian, un bellissimo bambi-
no di oltre 3,3 chilogram-
mi.

Il primo vagito del picco-
lo Ë stato accompagnato da 
un caloroso applauso per la 
prima nascita in provincia 
di un neonato nel nuovo an-
no. La mamma e il bambino 
stanno bene e presto faran-
no ritorno a casa. I genitori 
di Rian, sono Armela e Fa-
tion Morinaj e sono albane-
si. 

Si Ë trattato di un parto 
spontaneo  assistito  dallo  
staff  medico dell�ospedale 
composto dal medico: Mas-
similiano Monti e dalle oste-
triche Brenda Tozzi, Teresa 
Villirillo  e  Valeria  Veroni.  
L�intera provincia spezzina 

Ë sempre pi˘ multietnica.  
Sempre pi  ̆bambini con ge-
nitori  stranieri  nascono  
all�ospedale Sant�Andrea e 
frequentano le scuole loca-
li. 

Gli stranieri residenti alla 
Spezia sono circa 15 mila e 
rappresentano il 14,9% del-
la  popolazione  residente  
complessiva.

La  comunit‡  straniera  
pi˘ numerosa Ë quella pro-
veniente dalla Repubblica 
Dominicana  con  oltre  il  
22% di tutti gli stranieri pre-
senti sul territorio, seguita 
dall'Albania (16,3%) e dal-
la Romania (13,4%). 

La comunit‡ albanese, al-
la quale appartiene il primo 
nato del 2024 in citt‡, Ë mol-
to integrata con il tessuto so-
ciale locale e presente alla 
Spezia ormai da molti an-
ni.�
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collecchia@ilsecoloxix.it
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fiocco azzurro 

Il primo nato Ë Rian
Festa alla Maternit‡ 
del SantŽAndrea

Lȅappuntamento si Ë conquistato negli anni spazio e attenzione
Dal litorale di Lerici a quello di Porto Venere diverse le occasioni

Il cimento invernale
impazza in provincia
´Una prova di forzaª

Il tuffo del primo dellȅanno a Tellaro, nel Lericino

I genitori del neonato Rian allȅospedale SantȅAndrea 

Alle Grazie erano 33
a tuffarsi, coraggiosi
anche a Levanto,
Deiva e alla Venere

Da sinistra in senso antiorario: il gruppo di partecipanti al cimento di Tellaro; due donne si tuffano a soldatino nel mare freddo e agitato; i coraggiosi che si sono immersi come ogni anno nel mare delle Grazie 

Parco delle Mura, allȅassociazione Sa Bastia la cura di una parte
LȅAssociazione culturale Sa Bastia si prender‡ 
cura della manutenzione del verde nel Parco del-
le Mura. Lo ha deciso il Comune con una delibera 
approvato di recente che individua nella realt‡ 
associativa il soggetto che avr‡ in gestione le at-

tivit‡ di manutenzione delle aree verdi adiacenti 
nel tratto compreso tra Porta Isolabella e Porta 
Castellazzo. La dotazione finanziaria necessa-
ria per il finanziamento del progetto ammonta a 
4  mila  euro.  Precisa  il  Comune:  ´Lȅattivit‡  

dellȅAssociazione di promozione sociale ȂSa Ba-
stiaȃ non sostituisce i servizi di propria compe-
tenza  ma  completa  e  potenzia  gli  obiettivi  
dellȅamministrazione volendo garantire nell'am-
bito del proprio territorio le attivit‡ di valorizza-
zione del patrimonio paesaggistico e naturale 
delle aree verdi adiacenti al Parco delle Muraª. 

Il benvenuto allȅanno nuovo
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Bonaschi, piazza Mentana
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Da domani: Padre Pio
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

LA SPEZIA

Asl5 ha approvato il proget-
to rivolto a persone affette 
da disturbi psichiatrici  da 
realizzare presso il Centro 
Riabilitativo Psico  Sociale  
Casa auto mutuo aiuto del-
la Spezia. In pratica si tratta 
di dare continuit‡ assisten-
ziale ai pazienti interessati, 
considerati i positivi risulta-
ti conseguiti nei precedenti 
periodi. A questo proposito 
la struttura complessa di As-
sistenza psichiatrica del Di-
stretto 18 ha presentato ad 
Asl5 un nuovo progetto per 
il 2024. 

´Il progetto Ë finalizzato 
a garantire il proseguimen-
to delle attivit‡ assistenzia-
li e riabilitative . In atto ci so-
no progetti personalizzati e 
la possibilit‡ di prevedere 
nuovi inserimenti e nuove 
progettualit‡ sono necessa-
ri materiali e attrezzature 
varieª. Il costo stimato per 
l�acquisto di quanto necessi-
t‡ ai progetti portati avanti 
dai disabili per l�anno in cor-
so Ë di oltre 12 mila euro. In-
fatti nell�ambulatorio di via 
Sarzana al civico 344 dove 
si trova il Centro di Riabili-
tazione Ë attivo un laborato-
rio di orticoltura e giardi-
naggio, un altro di Cerami-
ca e anche uno di maglia e 
cucito. E� chiaro che per il 

funzionamento dei Labora-
tori destinati ai pazienti psi-
chiatrici occorre acquistare 
del materiale e degli attrez-
zi di lavoro che Asl5 ha ap-
provato. Particolare Ë il La-
boratorio di iCura del sÈw 
che  riguarda  il  sostegno  
all�abitare . In questo caso 
sono previste spese per uno 
speciale  laboratorio  sulle  
autonomie personali. Poi ci 
sono le collaborazioni con 
esperti per laboratori speci-
fici. Si tratta di 4 ore setti-
manali per 12 mesi del co-
sto di 25 euro l�ora; le attivi-
t‡ di spesa cucina: acquisti 
beni per il Centro psico so-
ciale per responsabilizzare 
ed educare alla spesa e l�in-
segnamento della cucina di 
base. All�interno del Centro 
di via Sardegna si svolgono 
anche attivit‡ di Psicomotri-
cit‡ e gite organizzate con 
trasporto in pullman e tre-
no con pranzi in esterno. Le 
attivit‡ vengono condotte  
dagli educatori di Asl5 asse-
gnati al Centro riabilitativo 
con  la  collaborazione  di  
eventuali volontari delle as-
sociazioni  convenzione  
con il  Centro spezzino. Si 
tratta di una struttura socio 
sanitaria  ben  strutturata  
che riscuote l'apprezzamen-
to sia dei  partecipanti  sia  
delle loro famiglie. �
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in ginecologia e ostetricia

Mancano i medici
I professionisti over 70
richiamati al lavoro

via le barriere architettoniche

Stazione di Aulla aperta
a chi viaggia in treno
con la sedia a rotelle

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sulla grave situazione del 
Pronto Soccorso degli ospe-
dali di Spezia e Sarzana do-
ve nelle recenti festivit‡ na-
talizie si sono verificati gra-
vi disagi per utenti a causa 
dell�affollamento nei Pron-
to soccorso Ë intervenuto, il 
prefetto, Maria Luisa Inver-
sini.

Il rappresentante del Go-
verno al  quale  la  sezione  
spezzina del Tribunale del 
Malato aveva chiesto aiuto, 
nei giorni scorsi ha effettua-
to una verifica. 

Insieme con il prefetto c�e-
ra  il  direttore  della  Asl  5  
Paolo Cavagnaro e i sindaci 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini e la collega di Sarzana 
Cristina Ponzanelli.

´La situazione Ë sotto con-
trollo, nonostante il  picco 
influenzale, e a tutti i pa-
zienti sono sempre assicura-
te le cure necessarie. Non 
c'Ë allo stato motivo di pre-

occupazione o  si  legge in  
una  nota  diramata  dalla  
prefettura spezzina - Nel ca-
so la situazione peggioras-
se, si  valuteranno tutte le 
misure necessarieª. 

Ma le rassicurazioni pro-
venienti  della  prefettura  
non bastano.

´Dopo anni di promesse il 
pronto soccorso Ë ancora in 
affanno e la Regione mini-
mizza o dice il consigliere 
regionale del Movimento 5 
stelle Paolo Ugolini o La Re-
gione Liguria per quanto ri-
guarda  la  situazione  in  
Asl5, ancora una volta ha 
minimizzato  un  quadro  
molto pi˘ critico di quanto 
voglia far credere e franca-
mente, dopo le code e i disa-
gi denunciati anche dai me-
dici  del  Sant�Andrea.  La  
realt‡ Ë che ancora una vol-
ta, al Pronto soccorso dell�o-
spedale spezzino i cittadini 
bisognosi di cure hanno do-
vuto fare i conti con i proble-
mi di sempre: una sala d�a-

spetto troppo piccola per ac-
cogliere tutti (con decine di 
malati costretti ad aspetta-
re fuori, al freddo) e un or-
ganico ridotto all�ossoª. 

Situazioni purtroppo no-
te, ma che con il picco in-
fluenzale natalizio ha rag-
giunto livelli di criticit‡ im-
portanti. 

´I mali della sanit‡ regio-
nale vengono puntualmen-
te a galla non appena si pro-
fila un�emergenza come lo 
Ë ora il picco influenzale. In 
Asl5, poi, i problemi sono 
sempre pi˘ evidenti: dopo 
8 anni di promesse, la de-
stra che governa non Ë nem-
meno riuscita a predisporre 

un piano per risolvere le ca-
renze d�organico o conclu-
de il  consigliere regionale 
Paolo Ugolini o E� ora di fi-
nirla di nascondere la testa 
sotto la sabbiaª. 

I movimenti locali impe-
gnati nella salvaguardia del-
la sanit‡ locale avrebbero 
gradito di essere convocati 
dal  prefetto  chiamato  in  
causa dal Tribunale del ma-
lato per valutare le due dif-
ferenti posizioni. 

Ma  ´almeno  possiamo  
vantare il fatto che con l�in-
tervento del prefetto il livel-
lo d�attenzione sulla sanit‡ 
pubblica locale si Ë alzato o 
sottolineano  gli  apparte-
nenti ai Movimenti - Certo 
non molliamo la presa, per-
chÈ noi crediamo a due co-
se imprescindibili: la nostra 
idea di sanit‡ pubblica, di-
versa da quella proposta da 
chi ne sta al vertice, la dife-
sa e la riconquista dei diritti 
dei cittadini sanciti dalla Co-
stituzione. Prima o poi i cit-
tadini si  chiederanno per-
chÈ le istituzioni non voglio-
no  mai  confrontarci  con  
noiª.

Il Manifesto ricorda che 
nello  spezzino  mancano  
pi˘ di 250 posti  letto per 
acuti rispetto alle norme di 
legge (la Liguria ha 3,6 po-
sti letto ogni mille abitanti, 
ma alla Spezia siamo al 2,2) 
e che abbiamo il 30 per cen-
to di personale in meno ri-
spetto alla media regionale 
ricordando  che  la  Liguria  
ha 15,8 operatori  sanitari  
ogni  mille  abitanti,  Asl5  
10,6 . �
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Nella  struttura  complessa  
di Ginecologia e Ostetricia 
di Asl5 arrivano i medici ul-
tra-settantenni. Asl5 di re-
cente aveva pubblicato l�av-
viso per una selezione per ti-
toli e colloquio, per il confe-
rimento di 2 incarichi indivi-
duali con contratto di lavo-
ro autonomo di natura libe-
ro professionale (colipro) a 
medici specialisti in Gineco-
logia e Ostetricia , con impe-
gno massimo pari a 12 ore 

settimanali ciascuno. 
Vista la situazione ́ di gra-

vissima carenza e criticit‡ 
nel reclutamento delle pro-

fessionalit‡ mediche a se-
guito  della  diminuzione  
dell�organico  di  dirigente  
medico nella disciplina di 
Ginecologia  e  Ostetricia  
per dimissioni, trasferimen-
ti e pensionamenti del per-
sonale medico ad oggi non 
sostituito  Ë  stato  indetto  
l�avviso pubblico per due in-
carichi o si legge nella deli-
bera di ammissione alla se-
lezione dei 2 medici - Entro 
i termini di scadenza sono 
pervenute  esclusivamente  
due istanze di partecipazio-
ne  di  medici  ultra-settan-
tenni: il ginecologo Grazia-
no Nicora e la collega Ma-
riella  Pallini  ritenute  am-
missibili, nelle more dell�ac-
quisizione del parere richie-
sto alla Funzione pubblica e 
alla Regione circa l�assegna-
zione di incarichi Colipro a 
personale medico in pensio-
neª. 

La situazione occupazio-
nale nella struttura di Gine-
cologia Ë talmente seria e il 
reclutamento di medici spe-
cialisti difficile. Da qui la ne-
cessit‡  di  reclutare  anche  
medici  in  pensione.  La  
Struttura  Complessa  di  
Ostetricia e Ginecologia del 
Presidio Ospedaliero del Le-
vante Ligure, accanto all'at-
tivit‡ di preparazione, assi-
stenza e sorveglianza della 
maternit‡ in tutte le sue fasi 
e condizioni, propria dell'O-
stetricia, si occupa, nella se-
zione di Ginecologia, della 
prevenzione, diagnosi e te-
rapia delle malattie dell'ap-
parato genitale femminile. 
La chirurgia ginecologica e 
uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con 
tecniche mini-invasive (la-
paroscopia o accesso tran-
svaginale). �

S.COLL. 

AULLA

Abbattiamo le barriere ar-
chitettoniche .  Dal  27 di-
cembre la Stazione di Aul-
la Ë entrata nel circuito di 
assistenza sale blu di Treni-
talia, una battaglia durata 
5 anni Ë che ora vede l'atti-
vazione del servizio in Lu-
nigiana che prima era as-
sente. 

Dopo Aulla in primavera 

l'importante servizio verr‡ 
attivato anche alla stazio-
ne di Pontremoli . In base 
al tipo di treno si potr‡ acce-
dere tramite carrello eleva-
tore oppure con pedana a 
soffietto,  naturalmente  
prenotando il servizio di as-
sistenza  del  circuito  Sala  
Blu. ´Una battaglia dura e 
sofferta ma che siamo riu-
sciti a portare a compimen-
to - dice il presidente Giaco-

mo Perfigli-  ieri  abbiamo 
provato il servizio e abbia-
mo constatato il buon fun-
zionamento dello stessoª. 

In primavera anche la sta-
zione ferroviaria di Pontre-
moli dovrebbe entrare nel 
circuito delle Sale blu. Si  
tratta  dell�accoglienza  in  
stazione presso il punto di 
incontro concordato o, per 
i viaggiatori in arrivo, al po-
sto occupato a bordo treno 
che prevede anche accom-
pagnamento  in  stazione  
per l�eventuale ritiro del bi-
glietto; l�accompagnamen-
to a bordo del treno in par-
tenza al posto assegnato o 
dal treno di arrivo all�usci-
ta della stazione o, per chi 
prosegue il viaggio, a bor-
do di altro treno; la messa 
a  disposizione,  su  richie-

sta, della sedia a ruote per 
l�accompagnamento in sta-
zione dal treno; la salita e 
discesa da bordo treno tra-
mite carrello elevatore per 
i viaggiatori su sedia a ruo-
te ed eventuale servizio, su 
richiesta, di portabagagli a 
mano.

Le prenotazioni possono 
essere effettuate, durante 
gli orari di apertura delle 
Sale  Blu  (dalle  6.45  alle  
21.30 tutti i giorni, festivi 
inclusi),  rivolgendoti  
all'impresa con cui hai scel-
to di viaggiare oppure re-
candoti di persona presso 
una delle Sale Blu oppure 
telefonando al numero ver-
de  gratuito  raggiungibile  
da telefono fisso in Italia: 
800 90 60 60. � 
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´dar‡ continuit‡ assistenziale ai pazientiª

Disturbi psichiatrici
Approvato da Asl 5
progetto per il 2024

Lȅingresso del Pronto soccorso della Spezia

dopo lȅallerta lanciato dal tribunale del malato

Verifica nei Pronto soccorso
´Situazione sotto controlloª
La prefetta Inversini con il direttore della Asl e i sindaci di Spezia e Sarzana
Ma M5S e Manifesto non sono convinti: ´Troppi disagi per i pazientiª

Lȅospedale SantȅAndrea
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Entro la fine di gennaio
partono

gli abbattimenti
degli edifici 7 e 8

vigare a vista ricorrendo in maniera 
sempre più assidua a straordinari, 
pronte  disponibilità  e  prestazioni  
orarie aggiuntive, sfruttando sem-
pre  di  più  le  energie  dipendenti,  
rendendo così la loro vita lavorativa 
insostenibile. Poi il problema degli 
stipendi non adeguati ai livelli euro-
pei, la scarsa valorizzazione dei per-
corsi di carriera, il mancato ricono-
scimento di indennità contrattual-
mente previste che le aziende cerca-
no sempre di eludere, premi di pro-
duzione irrisori,  ed infine sempre 
minori tutele di ogni  genere, una 
per tutte, quelle assicurative, a cui i 
dipendenti  devono oggi  assolvere  
autonomamente. La CISL Funzione 
Pubblica  Liguria  rimarca  questa  
condizione da tempo, registriamo 
ultimamente scelte di lavoratori po-
co  valorizzati  che,  schiacciati  da  
enormi responsabilità, oberati dal-
la pesantezza di continui doppi e tri-
pli turni, scelgono di abbandonare 

il sistema pubblico regionale per ri-
volgersi al mercato di altri territori 
o a quello privato. Per ora, a non far 
percepire il problema nella sua tota-
le drammaticità, interviene la con-
dizione generale in cui versa la real-
tà  del  sistema  privato  regionale,  
che annovera un’esigua rappresen-
tanza  di  sanità  privata,  poco  in-
fluente,  e  una corposa  schiera  di  
RSA e residenze protette, all’inter-
no delle quali la condizione dei di-
pendenti è ancora più drammatica 
che nel pubblico. Anche a questo ri-
guardo la CISL FP Liguria continua 
a chiedere alle istituzioni di interve-
nire a tutela di operatori e ospiti,  
istituendo  servizi  di  controllo  ai  
quali denunciare irregolarità. Inol-
tre, chiediamo rapide procedure di 
accreditamento  che  consentano  
una seria operatività solo a chi sia in 
grado di garantirne l’effettiva capa-
cità. Ad oggi non esistono organi-
smi regionali che effettuano un rea-

le sistema di controllo per questa 
forma di sanità pubblica demanda-
ta ai privati. In questo senso, il dipar-
timento di  salute  e  servizi  sociali  
congiuntamente ad Alisa debbono 
assumersi a nostro avviso la respon-
sabilità di questi fondamentali in-
terventi. Ora le istituzioni interven-
gano per rendere questi fondamen-
tali profili professionali più appeti-
bili, soprattutto valorizzandone per-
corsi caratteristici ed aspetti retri-
butivi.  Chiudiamo ricordando che 
lo scenario internazionale fatto dal-
le grandi multinazionali della sani-
tà, sta entrando sempre più corpo-
samente nel nostro paese; la difesa 
della sanità regionale potrà far loro 
fronte solo con una più oculata ge-
stione della realtà pubblica e priva-
ta da parte delle istituzioni.

*Segretario Generale CISL FP Ligu-
ria — Segreteria regionale CISL FP Li-
guri

di 
Franco Capitano

Entra nel vivo il progetto del nuo-
vo Gaslini con l’arrivo delle ru-
spe. Dopo l’assegnazione dell’ap-
palto e l’apertura formale dei can-
tieri lo scorso ottobre partono in-
fatti entro la fine di gennaio par-
tono infatti i lavori di demolizio-
ne dei Padiglioni 7 e 8 per far po-
sto alla realizzazione del nuovo 
Padiglione Zero e del nuovo Polo 
Tecnologico.  Nei  mesi  
scorsi le opere messe in 
campo sono state essen-
zialmente preparatorie, 
con il trasloco dei repar-
ti e la riorganizzazione 
dell’istituto,  che  ovvia-
mente  continua  a  fun-
zionare a pieno ritmo an-
che nel corso dei lavori. 
Complessivamente  si  
tratta di un progetto da 
180,74  milioni,  di  cui  
50,29 milioni di risorse 
pubbliche (compresi 10 
milioni  dal  Pnrr)  e  
130,45 milioni di risorse 
private, grazie a un par-
tenariato  pubblico-pri-
vato con la concessiona-
ria  Zena  project,  per  
una durata stimata com-
plessiva dei cantieri sei 
anni e mezzo. Adesso è 
la volta delle demolizio-
ni,  un impegno  che  fa  
parte  della  fase  1,  che  
prende il via ora e avrà 
una durata complessiva 
di tre anni. Oltre all’ab-
battimento degli edifici 
comprende infatti la co-
struzione del nuovo Pa-
diglione Zero e del nuo-
vo  Polo  Tecnologico,  
opere che si  conclude-
ranno  nel  giugno  del  
2026.  Nel  nuovo  Padi-
glione saranno colloca-
te un’area di  emergen-
za-urgenza; 12 sale operatorie (di 
cui 3 ibride); 8 sale travaglio/par-
to (di cui una attrezzata per il par-
to in acqua) con 70 posti letto nel-
le aree di terapia intensiva e su-

bintensiva pediatrica e neonata-
le, 130 posti letto nell’area ospe-
daliera delle degenze ordinarie 
(chirurgiche pediatriche e mater-
no-infantili)-

Seguirà la fase 2, che consiste 
nella  ristrutturazione  del  Padi-
glioni 6, 17 e 18, avrà una durata 
di circa un anno e cinque mesi, e 
si  concluderà  nel  giugno 2028.  

Nei padiglioni ristruttu-
rati  funzioneranno  l’A-
rea Medica, Emato-onco-
logica, delle Neuroscien-
ze e dell’Assistenza Ter-
ritoriale, con la creazio-
ne di nuovi ambienti in 
cui tecnologia, ricerca e 
assistenza clinica si inte-
grano tra loro per il be-
nessere  dei  piccoli  pa-
zienti.

La f ase 3 prevede in-
vece la ristrutturazione 
del  Padiglione  16,  che  
avrà una durata di circa 
un anno e quattro mesi, 
e  terminerà  ad  agosto  
2029.

Il padiglione ristruttu-
rato  sarà  interamente  
dedicato  alla  ricerca,  
con  la  collocazione  di  
tutti i laboratori in un’u-
nica struttura.

Completa il  progetto 
la Fase 4, che prevede la 
ristrutturazione del Pa-
diglione 15, avrà una du-
rata di 10 mesi e si con-
cluderà nel 2030. Nel Pa-
diglione  ristrutturato  
troveranno sede le attivi-
tà a bassa intensità, co-
me  la  Riabilitazione  e  
l’Ospedale di Comunità.

Successivamente, ver-
ranno potenziati i servi-
zi complementari di ri-
cerca, formazione, acco-

glienza,  asilo  e  nido aziendale,  
delle piccole superfici di vendita 
e degli spazi per le associazioni 
di volontariato.

k Impalcature e facciate
Sotto una vista complessiva del Biscione coperto dalle 
impalcature, sopra una parte dell’edificio dove i lavori sono già 
stati completati

/

Il progetto

Nuovo Gaslini
via alle demolizioni

di due padiglioni

Genova Cronaca
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k Il rendering
Il disegno che il progetto del nuovo 
Gaslini con i nuovi padiglioni e la 
ristrutturazione di quelli già 
esistenti

Servono interventi
del dipartimento di 

salute e servizi sociali 
e di Alisa

e una gestione più 
oculata della realtà 
pubblica e privata 

Estratto di Procedura Aperta
Tender_43138

REALIZZAZIONE DELLE CONDOTTE 
A MARE A SERVIZIO DEL NUOVO 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE 
ACQUE REFLUE DI CHIAVARI
rfq_11990; C.I.G. A0343D50EE

La procedura è esperita da IREN S.p.A. in 
nome e per conto di IREN ACQUA S.p.A..
Ai sensi dell’art. 14, D. Lgs. 36/2023, l’im-
porto totale stimato dell’appalto è pari ad  
€ 11.010.066,23 (IVA esclusa), di cui € 0,00 
per costi della sicurezza interferenziali (non 
soggetti a ribasso).
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
ex art. 108, c. 1, D. Lgs. 36/2023.
Il Bando, unitamente alla documentazione 
di gara, è disponibile sul Portale Acquisti del 
Gruppo IREN, raggiungibile all’URL https://
portaleacquisti.gruppoiren.it, nell’ambito del 
“tender_43138”.
Le offerte dovranno essere inviate, in versione 
elettronica, attraverso il Portale Acquisti di cui 
sopra, entro le ore 12:00:00 del 07.02.2024.

IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI,  
LOGISTICA E SERVIZI

ing. Vito Gurrieri

Martedì, 2 gennaio 2024 pagina 3
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Bonaschi, piazza Mentana
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Da domani: Padre Pio
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

LA SPEZIA

Asl5 ha approvato il proget-
to rivolto a persone affette 
da disturbi psichiatrici  da 
realizzare presso il Centro 
Riabilitativo Psico  Sociale  
Casa auto mutuo aiuto del-
la Spezia. In pratica si tratta 
di dare continuit‡ assisten-
ziale ai pazienti interessati, 
considerati i positivi risulta-
ti conseguiti nei precedenti 
periodi. A questo proposito 
la struttura complessa di As-
sistenza psichiatrica del Di-
stretto 18 ha presentato ad 
Asl5 un nuovo progetto per 
il 2024. 

´Il progetto Ë finalizzato 
a garantire il proseguimen-
to delle attivit‡ assistenzia-
li e riabilitative . In atto ci so-
no progetti personalizzati e 
la possibilit‡ di prevedere 
nuovi inserimenti e nuove 
progettualit‡ sono necessa-
ri materiali e attrezzature 
varieª. Il costo stimato per 
l�acquisto di quanto necessi-
t‡ ai progetti portati avanti 
dai disabili per l�anno in cor-
so Ë di oltre 12 mila euro. In-
fatti nell�ambulatorio di via 
Sarzana al civico 344 dove 
si trova il Centro di Riabili-
tazione Ë attivo un laborato-
rio di orticoltura e giardi-
naggio, un altro di Cerami-
ca e anche uno di maglia e 
cucito. E� chiaro che per il 

funzionamento dei Labora-
tori destinati ai pazienti psi-
chiatrici occorre acquistare 
del materiale e degli attrez-
zi di lavoro che Asl5 ha ap-
provato. Particolare Ë il La-
boratorio di iCura del sÈw 
che  riguarda  il  sostegno  
all�abitare . In questo caso 
sono previste spese per uno 
speciale  laboratorio  sulle  
autonomie personali. Poi ci 
sono le collaborazioni con 
esperti per laboratori speci-
fici. Si tratta di 4 ore setti-
manali per 12 mesi del co-
sto di 25 euro l�ora; le attivi-
t‡ di spesa cucina: acquisti 
beni per il Centro psico so-
ciale per responsabilizzare 
ed educare alla spesa e l�in-
segnamento della cucina di 
base. All�interno del Centro 
di via Sardegna si svolgono 
anche attivit‡ di Psicomotri-
cit‡ e gite organizzate con 
trasporto in pullman e tre-
no con pranzi in esterno. Le 
attivit‡ vengono condotte  
dagli educatori di Asl5 asse-
gnati al Centro riabilitativo 
con  la  collaborazione  di  
eventuali volontari delle as-
sociazioni  convenzione  
con il  Centro spezzino. Si 
tratta di una struttura socio 
sanitaria  ben  strutturata  
che riscuote l'apprezzamen-
to sia dei  partecipanti  sia  
delle loro famiglie. �

S.COLL. 

in ginecologia e ostetricia

Mancano i medici
I professionisti over 70
richiamati al lavoro

via le barriere architettoniche

Stazione di Aulla aperta
a chi viaggia in treno
con la sedia a rotelle

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sulla grave situazione del 
Pronto Soccorso degli ospe-
dali di Spezia e Sarzana do-
ve nelle recenti festivit‡ na-
talizie si sono verificati gra-
vi disagi per utenti a causa 
dell�affollamento nei Pron-
to soccorso Ë intervenuto, il 
prefetto, Maria Luisa Inver-
sini.

Il rappresentante del Go-
verno al  quale  la  sezione  
spezzina del Tribunale del 
Malato aveva chiesto aiuto, 
nei giorni scorsi ha effettua-
to una verifica. 

Insieme con il prefetto c�e-
ra  il  direttore  della  Asl  5  
Paolo Cavagnaro e i sindaci 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini e la collega di Sarzana 
Cristina Ponzanelli.

´La situazione Ë sotto con-
trollo, nonostante il  picco 
influenzale, e a tutti i pa-
zienti sono sempre assicura-
te le cure necessarie. Non 
c'Ë allo stato motivo di pre-

occupazione o  si  legge in  
una  nota  diramata  dalla  
prefettura spezzina - Nel ca-
so la situazione peggioras-
se, si  valuteranno tutte le 
misure necessarieª. 

Ma le rassicurazioni pro-
venienti  della  prefettura  
non bastano.

´Dopo anni di promesse il 
pronto soccorso Ë ancora in 
affanno e la Regione mini-
mizza o dice il consigliere 
regionale del Movimento 5 
stelle Paolo Ugolini o La Re-
gione Liguria per quanto ri-
guarda  la  situazione  in  
Asl5, ancora una volta ha 
minimizzato  un  quadro  
molto pi˘ critico di quanto 
voglia far credere e franca-
mente, dopo le code e i disa-
gi denunciati anche dai me-
dici  del  Sant�Andrea.  La  
realt‡ Ë che ancora una vol-
ta, al Pronto soccorso dell�o-
spedale spezzino i cittadini 
bisognosi di cure hanno do-
vuto fare i conti con i proble-
mi di sempre: una sala d�a-

spetto troppo piccola per ac-
cogliere tutti (con decine di 
malati costretti ad aspetta-
re fuori, al freddo) e un or-
ganico ridotto all�ossoª. 

Situazioni purtroppo no-
te, ma che con il picco in-
fluenzale natalizio ha rag-
giunto livelli di criticit‡ im-
portanti. 

´I mali della sanit‡ regio-
nale vengono puntualmen-
te a galla non appena si pro-
fila un�emergenza come lo 
Ë ora il picco influenzale. In 
Asl5, poi, i problemi sono 
sempre pi˘ evidenti: dopo 
8 anni di promesse, la de-
stra che governa non Ë nem-
meno riuscita a predisporre 

un piano per risolvere le ca-
renze d�organico o conclu-
de il  consigliere regionale 
Paolo Ugolini o E� ora di fi-
nirla di nascondere la testa 
sotto la sabbiaª. 

I movimenti locali impe-
gnati nella salvaguardia del-
la sanit‡ locale avrebbero 
gradito di essere convocati 
dal  prefetto  chiamato  in  
causa dal Tribunale del ma-
lato per valutare le due dif-
ferenti posizioni. 

Ma  ´almeno  possiamo  
vantare il fatto che con l�in-
tervento del prefetto il livel-
lo d�attenzione sulla sanit‡ 
pubblica locale si Ë alzato o 
sottolineano  gli  apparte-
nenti ai Movimenti - Certo 
non molliamo la presa, per-
chÈ noi crediamo a due co-
se imprescindibili: la nostra 
idea di sanit‡ pubblica, di-
versa da quella proposta da 
chi ne sta al vertice, la dife-
sa e la riconquista dei diritti 
dei cittadini sanciti dalla Co-
stituzione. Prima o poi i cit-
tadini si  chiederanno per-
chÈ le istituzioni non voglio-
no  mai  confrontarci  con  
noiª.

Il Manifesto ricorda che 
nello  spezzino  mancano  
pi˘ di 250 posti  letto per 
acuti rispetto alle norme di 
legge (la Liguria ha 3,6 po-
sti letto ogni mille abitanti, 
ma alla Spezia siamo al 2,2) 
e che abbiamo il 30 per cen-
to di personale in meno ri-
spetto alla media regionale 
ricordando  che  la  Liguria  
ha 15,8 operatori  sanitari  
ogni  mille  abitanti,  Asl5  
10,6 . �
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Nella  struttura  complessa  
di Ginecologia e Ostetricia 
di Asl5 arrivano i medici ul-
tra-settantenni. Asl5 di re-
cente aveva pubblicato l�av-
viso per una selezione per ti-
toli e colloquio, per il confe-
rimento di 2 incarichi indivi-
duali con contratto di lavo-
ro autonomo di natura libe-
ro professionale (colipro) a 
medici specialisti in Gineco-
logia e Ostetricia , con impe-
gno massimo pari a 12 ore 

settimanali ciascuno. 
Vista la situazione ́ di gra-

vissima carenza e criticit‡ 
nel reclutamento delle pro-

fessionalit‡ mediche a se-
guito  della  diminuzione  
dell�organico  di  dirigente  
medico nella disciplina di 
Ginecologia  e  Ostetricia  
per dimissioni, trasferimen-
ti e pensionamenti del per-
sonale medico ad oggi non 
sostituito  Ë  stato  indetto  
l�avviso pubblico per due in-
carichi o si legge nella deli-
bera di ammissione alla se-
lezione dei 2 medici - Entro 
i termini di scadenza sono 
pervenute  esclusivamente  
due istanze di partecipazio-
ne  di  medici  ultra-settan-
tenni: il ginecologo Grazia-
no Nicora e la collega Ma-
riella  Pallini  ritenute  am-
missibili, nelle more dell�ac-
quisizione del parere richie-
sto alla Funzione pubblica e 
alla Regione circa l�assegna-
zione di incarichi Colipro a 
personale medico in pensio-
neª. 

La situazione occupazio-
nale nella struttura di Gine-
cologia Ë talmente seria e il 
reclutamento di medici spe-
cialisti difficile. Da qui la ne-
cessit‡  di  reclutare  anche  
medici  in  pensione.  La  
Struttura  Complessa  di  
Ostetricia e Ginecologia del 
Presidio Ospedaliero del Le-
vante Ligure, accanto all'at-
tivit‡ di preparazione, assi-
stenza e sorveglianza della 
maternit‡ in tutte le sue fasi 
e condizioni, propria dell'O-
stetricia, si occupa, nella se-
zione di Ginecologia, della 
prevenzione, diagnosi e te-
rapia delle malattie dell'ap-
parato genitale femminile. 
La chirurgia ginecologica e 
uroginecologica viene effet-
tuata prevalentemente con 
tecniche mini-invasive (la-
paroscopia o accesso tran-
svaginale). �
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AULLA

Abbattiamo le barriere ar-
chitettoniche .  Dal  27 di-
cembre la Stazione di Aul-
la Ë entrata nel circuito di 
assistenza sale blu di Treni-
talia, una battaglia durata 
5 anni Ë che ora vede l'atti-
vazione del servizio in Lu-
nigiana che prima era as-
sente. 

Dopo Aulla in primavera 

l'importante servizio verr‡ 
attivato anche alla stazio-
ne di Pontremoli . In base 
al tipo di treno si potr‡ acce-
dere tramite carrello eleva-
tore oppure con pedana a 
soffietto,  naturalmente  
prenotando il servizio di as-
sistenza  del  circuito  Sala  
Blu. ´Una battaglia dura e 
sofferta ma che siamo riu-
sciti a portare a compimen-
to - dice il presidente Giaco-

mo Perfigli-  ieri  abbiamo 
provato il servizio e abbia-
mo constatato il buon fun-
zionamento dello stessoª. 

In primavera anche la sta-
zione ferroviaria di Pontre-
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S.COLL.

´dar‡ continuit‡ assistenziale ai pazientiª

Disturbi psichiatrici
Approvato da Asl 5
progetto per il 2024

Lȅingresso del Pronto soccorso della Spezia

dopo lȅallerta lanciato dal tribunale del malato

Verifica nei Pronto soccorso
´Situazione sotto controlloª
La prefetta Inversini con il direttore della Asl e i sindaci di Spezia e Sarzana
Ma M5S e Manifesto non sono convinti: ´Troppi disagi per i pazientiª

Lȅospedale SantȅAndrea
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Concerto di Capodanno
Successo al Teatro Civico
Sul palco l’Ensemble Symphony Orchestra diretta da Stefano Giaroli
Musiche di Verdi, Rossini e Strauss. Commenti entusiasti del pubblico

LA SPEZIA

Semplicemente, una bellissima
serata. È il commento comune
tra gli spettatori che, la sera di
San Silvestro, uscivano dalle
porte del Teatro Civico dal tradi-
zionale concerto di Capodanno
(in collaborazione con il Comu-
ne di Spezia), che anche questa
volta non ha tradito le aspettati-
ve. Che erano molte, anche per
saggiare il cambio della propo-
sta. Non più l’Orchestra Filarmo-
nica di Lucca, ma l’Eso, Ensem-
ble Symphony Orchestra, che la
Società dei Concerti della Spe-
zia, organizzatrice dell’evento,
ha portato sul palco del Civico.
Ed è stato un grande successo,
in termini di presenze e di quali-
tà dell’offerta. Davvero coinvol-
gente il programma che ha spa-
ziato da Strauss a Rossini, pas-
sando da Verdi, per poi affronta-
re Kalman e Offenbach e chiude-
re con Léhar. Ovviamente meri-

to degli elementi di un’orche-
stra che conta alcuni tra i miglio-
ri strumentisti italiani provenien-
ti da importanti teatri nazionali
quali il Carlo Felice di Genova, il
Maggio Musicale Fiorentino, il
Teatro Comunale di Bologna e
altri. Una delle orchestre più co-
nosciute nel panorama artistico
nazionale (nata all’interno
dell’Orchestra Sinfonica di Mas-
sa e Carrara) che ha già collabo-

rato con artisti de livello di Rena-
to Zero e Stefano Bollani (inte-
ressante ricordare la collabora-
zione con Sting nel suo Sympho-
nicity Tour 2011). All’Ensemble
Symphony Orchestra, con la di-
rezione, per l’occasione, di Ste-
fano Giaroli, si sono aggiunti ar-
tisti di prim’ordine, come sono il
soprano Renata Campanella e il
tenore Diego Cavazzin.

Marco Magi

LAVAGNA

Sei nuovi nati a Maissana in un
solo anno, che a spanne corri-
sponde a un aumento dell’uno
per cento della popolazione, or-
mai da anni al di sotto delle sei-
cento anime. L’arrivo di Edoar-
do – il piccolo nato sull’ambu-
lanza lungo l’A12 nella notte tra
il 30 e il 31 dicembre – ha porta-
to grande gioia nel piccolo bor-
go della Val di Vara. Il piccolo
non ha atteso il nuovo anno per
nascere e, neppure ha dato il
tempo a mamma Isabella e pa-
pà Giovanni di arrivare in ospe-
dale: alla rottura delle acque, la
coppia ha tentato di raggiunge-

re il Gaslini di Genova, per poi
chiedere assistenza al 118: alla
stazione di servizio di Sestri Le-
vante l’incontro con i militi della
pubblica assistenza Croce ver-
de di Sestri Levante e l’autome-
dica del 118; il piccolo è poi nato
sull’ambulanza, poco prima del
casello di Lavagna.
«Ho mantenuto la concentrazio-
ne salda, stando attento a guida-
re più delicatamente possibile.
E la pioggia incessante non era
certo di aiuto. È stata davvero
una grande emozione» spiega
Giuliano Mori, autista del mezzo
che ha portato a termine la deli-
catissima missione. Mamma e
neonato sono ricoverati nel re-
parto di ostetricia dell’ospedale

di Lavagna e godono ottima sa-
lute. Edoardo e i genitori sono
stati invitati venerdì mattina
dall’amministrazione comunale
di Maissana: per quel giorno il
Comune aveva già da tempo
programmato una cerimonia
presso l’area festa di Tavarone
per mettere a dimora cinque al-
beri, uno per ognuno dei nuovi
nati a Maissana nel corso del
2023. Piante che, dal 31 dicem-
bre, sono diventate sei grazie a
Edoardo. «Sei nuovi nati a Mais-
sana rappresentano più
dell’uno per cento, lo ritengo un
segno beneaugurante per Mais-
sana e per l’emtroterra» spiega
il sindaco di Maissana, Egidio
Banti.

Campanella e Cavazzin
Sopranoe tenore

LA SPEZIA

E’ una piccola spezzina la pri-
ma nata prima nata del 2024 al
Nuovo ospedale Apuano di Mas-
sa dove alle 2,17 del 1° gennaio
è venuta alla luce Kayra. La pic-
cola pesa 3,934 chilogrammi
(nata un parto spontaneo) ed è
figlia di Alice Maggiore e di Mah-
moud Hamdi Amin Abouelhas-
san (nella foto in basso). La
mamma è nativa di Spezia ed re-
sidente in città, il papà invece è
di origini egiziane. Kayra e i geni-
tori sono ora circondati dall’af-
fetto dei parenti e del personale
sanitario che le ha seguite du-
rante le ore precedenti il parto.
Al Sant’Andrea di Spezia invece
l’attesa per il primo nato del
2024 è stata un po’ più lunga: il
primo vagito del nuovo anno in
città è arrivato alle 15,12 con la
nascita di Rian, 3310 grammi, fi-
glio di Armela e Fation Morinaj
(nella foto in alto), giovani cop-
pia di nazionalità albanese resi-
dente in città da tempo.
In tutta la Liguria sono state tre
le nascite nella prima ora del
2024: Leo Vito, 3980 grammi,
nato con parto spontaneo al po-
liclinico San Martino alle mezza-
notte e 12 minuti, è il primo nato
in Liguria nel 2024. Ha anticipa-
to di pochi minuti Alessio, nato
ad Imperia a mezzanotte e 38 e
Darasimi, prima femmina nata
nel 2024 in Liguria, venuta alla
luce all’ospedale di Savona a
mezzanotte e 44.

IL SALUTO AL NUOVO ANNO
Le storie e i protagonisti

Isabella e Giovanni Colasanti (Rainews)

Edoardo nasce in autostrada
Il parto in ambulanza sulla A12
Borgo di Maissana in festa
Il piccolo centro della Val di Vara nel 2023 ha visto l’arrivo di ben sei bambini: un record
Venerdì prevista una festa. Banti: «Un auspicio per il nostro territorio e per l’intera vallata»

L’Ensemble
Symphony
Orchestra
protagonista
al Teatro Civico
in occasione del
tradizionale
concerto di
Capodanno, che
ha riscosso come
sempre grande
successo

All’Ensemble Symphony
Orchestra, diretta per
l’occasione da Stefano Giaroli
si sono aggiunti il soprano
Renata Campanella e il tenore
Diego Cavazzin. Sono state
interpretate musiche tratta da
Rigoletto, Nabucco, Turandot
e La Vedova Allegra che hanno
riecheggiato tra le file del
Civico

SUL PALCO

Opera
lirica

La curiosità

È Rian Morinaj
il primo nato
al Sant’Andrea
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di Alberto Bruzzone

L’intervento

Il dramma della sanità ligure
Organici insufficienti

non si trovano professionisti

La parola Biscione da queste parti 
non piace, esattamente come sulle 
alture del Ponente non piace Cep. 
Perché evocano un passato fatto di 
degrado e di difficoltà in serie, un 
passato che si sta cercando, con atti 
concreti, di mettersi definitivamen-
te alle spalle. Sulle alture di Marassi, 
da dove si gode una magnifica vista 
di tutta la città, il gioiello dell’archi-
tettura firmato da Luigi Carlo Dane-
ri e da altri suoi colleghi negli anni 
Sessanta, è noto come Forte Quezzi 
o come Città Giardino: «Una volta — 
ricorda il presidente del Municipio 
Bassa  Valbisagno,  Angelo  Guidi  —  
quando a Genova spariva un’auto o 
un motorino, lo si veniva a cercare 
qui. Adesso, qui salgono architetti e 
studenti dalla Spagna, dal Giappone 
e da altre nazioni del mondo, per stu-
diare questo complesso immobilia-
re e la sua riqualificazione». L’opera-
zione di recupero di Forte Quezzi è 
iniziata nel 2020 a livello burocrati-
co e nel 2021 a livello pratico, e si 
concluderà entro la metà del 2024: 
si tratta della più vasta operazione 
in tutta Italia finanziata con il bonus 
del 110%, per un totale che supera i 
quaranta milioni di euro di lavori. 
«È stato un percorso — prosegue Gui-
di — voluto fortemente dai residenti, 

che hanno chiesto di  rendere più 
bello il luogo dove vivono e dove, in 
grandissima parte, hanno comprato 
la loro casa. Qui, a differenza di altri 
luoghi, il valore immobiliare tiene e 
quando  un  appartamento  viene  
messo in vendita, si trova spesso l’ac-
quirente». Questo maxi cantiere, an-
dato avanti su più blocchi (esatta-
mente come su più blocchi venne co-
struito negli anni Sessanta l’intero 
complesso),  è  stato  coordinato  da  
decine e decine di persone: un ruolo 
centrale lo hanno avuto i vari ammi-
nistratori condominiali, tra cui ci so-
no Paolo Grasso e Lorenzo Loren-
zon. «Io sono qui dagli anni Settanta 
— racconta Grasso — e a questo posto 
mi sono affezionato. Certo, accanto 
a  questa  riqualificazione  ci  sono  
molte altre opere da portare avanti, 
ma siamo assolutamente sulla stra-
da giusta». Il collega Lorenzon forni-
sce un po’  di  cifre:  «Ci  sono oltre 
15mila metri quadrati di copertura 
che sono stati restaurati, oltre alle 
facciate, per uno sviluppo lineare di 
550 metri. Nel complesso, la superfi-
cie complessiva di Forte Quezzi è di 
330mila metri quadrati, distribuita 
su cinque blocchi, per un totale di 
850 alloggi. Calcoliamo che ci siano 
più di quattromila abitanti». Una ci-
fra importante: «Ci sono ancora cin-
que esercizi commerciali, anche se 
sarebbe bello ve ne fossero di più: so-
no un alimentari, una latteria, una 
farmacia comunale, una tabacche-
ria e una pizzeria». La parrocchia di 

Mater Ecclesiae funziona da centro 
di aggregazione, così come il Circo-
lo Arci, che sorge negli spazi dove sa-
rebbe  dovuto  nascere,  secondo  il  
progetto iniziale, un cinema e tea-
tro. «Il bello — osserva Grasso — è che 
tutte  le  abitazioni  sono  orientate  
verso il mare, così il panorama non è 
negato a nessuno. Il senso di appar-
tenenza è molto forte, per questo è 
stata possibile un’operazione di que-
sto genere». Da altre parti si preferi-

sce demolire, come nel caso della Di-
ga di Begato: «Ma perché lì — com-
menta Guidi — la quota di assegna-
zione è sempre rimasta molto alta e 
l’ente pubblico non è stato sempre 
in grado di gestire come sarebbe sta-
to necessario. A Forte Quezzi, inve-
ce, parliamo di un esperimento so-
ciologico riuscito». La riqualificazio-
ne dell’intero complesso con il bo-
nus del 110% è un percorso intera-
mente privato: «Qualche problema 

con il recupero dei crediti c’è — am-
mettono Grasso e Lorenzon, anche 
perché le regole sono state cambia-
te in corso d’opera diverse volte — 
Ma contiamo di venirne a capo, an-
che grazie alla collaborazione degli 
abitanti». Per quanto riguarda la par-
te pubblica, invece, Comune di Ge-
nova e Municipio Bassa Valbisagno 
hanno in mente diverse progettuali-
tà: «Sono stato qui di recente con il 
vicesindaco Pietro Piciocchi — rac-

conta Guidi — Anzitutto, sono stati 
stanziati 300mila euro per la messa 
in sicurezza della pineta retrostante 
la costruzione, attraverso un inter-
vento di ingegneria naturalistica». E 
intanto si auspicano altre migliorie: 
«Un ambulatorio polifunzionale col-
legato alla farmacia; la revisione del-
la viabilità, attualizzandola attraver-
so modifiche radicali, e la creazione 
di nuovi parcheggi».

di Gabriele Bertocchi 

e Andrea Manfredi*

Cara Repubblica,
non ci arrendiamo. Continuiamo 

disperatamente a denunciare la si-
tuazione drammatica della sanità li-
gure che ha ormai travolto tutto il si-
stema sanitario regionale, come più 
volte detto, nelle sue forme pubbli-
che e private. Ed è talmente in crisi, 
da diventare persino poco appetibi-
le per i lavoratori stessi; infatti gli or-
ganici delle aziende sanitarie regio-
nali, come denunciamo da tempo, 
risultano ormai  insufficienti  a  ga-
rantire, non solo la qualità assisten-
ziale degna di un paese evoluto, ma 
molto spesso persino i livelli essen-
ziali di assistenza. Quei famosi LEA 
al di sotto dei quali la legge non con-
sente di scendere. Ma il problema 
assume anche risvolti ulteriori, co-

me quello della difficoltosa reperibi-
lità delle figure professionali che og-
gi latitano. Al netto della “fame” cro-
nica di infermieri e OSS, mai suffi-
cientemente presenti negli organi-
ci delle varie aziende, ci troviamo di 
fronte alla mancanza di professioni-
sti sanitari come tecnici di laborato-
rio e radiologia, per citarne solo al-
cuni. Il mercato del lavoro ne richie-
de molti, ma le università ne sforna-

no ogni anno sempre meno. La ri-
sposta è semplice: perché un siste-
ma ormai completamente azienda-
lizzato come quello sanitario della 
Liguria, non segue la più basilare re-
gola del libero mercato, quella della 
domanda e dell’offerta. C’è un forte 
bisogno di professionisti della salu-
te, che però non vengono valorizza-
ti  sotto  alcuni  profili.  Le  aziende  
ospedaliere liguri continuano a na-

Il più grande cantiere del 110%
ha fatto rinascere il Biscione

Si concluderà entro la prima metà del 2024 la più vasta operazione finanziata in Italia con il bonus fiscale 
Oltre 40 milioni di euro di investimento per riqualificare la costruzione nota come forte Quezzi firmata da Luigi Carlo Daneri

Restaurati 15mila 
metri quadrati di 

copertura sviluppati 
su 550 metri lineari

Genova Cronaca
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Le figure non vengono 
valorizzate, gli stipendi 

non sono adeguati 
ai livelli europei
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Entro la fine di gennaio
partono

gli abbattimenti
degli edifici 7 e 8

vigare a vista ricorrendo in maniera 
sempre più assidua a straordinari, 
pronte  disponibilità  e  prestazioni  
orarie aggiuntive, sfruttando sem-
pre  di  più  le  energie  dipendenti,  
rendendo così la loro vita lavorativa 
insostenibile. Poi il problema degli 
stipendi non adeguati ai livelli euro-
pei, la scarsa valorizzazione dei per-
corsi di carriera, il mancato ricono-
scimento di indennità contrattual-
mente previste che le aziende cerca-
no sempre di eludere, premi di pro-
duzione irrisori,  ed infine sempre 
minori tutele di ogni  genere, una 
per tutte, quelle assicurative, a cui i 
dipendenti  devono oggi  assolvere  
autonomamente. La CISL Funzione 
Pubblica  Liguria  rimarca  questa  
condizione da tempo, registriamo 
ultimamente scelte di lavoratori po-
co  valorizzati  che,  schiacciati  da  
enormi responsabilità, oberati dal-
la pesantezza di continui doppi e tri-
pli turni, scelgono di abbandonare 

il sistema pubblico regionale per ri-
volgersi al mercato di altri territori 
o a quello privato. Per ora, a non far 
percepire il problema nella sua tota-
le drammaticità, interviene la con-
dizione generale in cui versa la real-
tà  del  sistema  privato  regionale,  
che annovera un’esigua rappresen-
tanza  di  sanità  privata,  poco  in-
fluente,  e  una corposa  schiera  di  
RSA e residenze protette, all’inter-
no delle quali la condizione dei di-
pendenti è ancora più drammatica 
che nel pubblico. Anche a questo ri-
guardo la CISL FP Liguria continua 
a chiedere alle istituzioni di interve-
nire a tutela di operatori e ospiti,  
istituendo  servizi  di  controllo  ai  
quali denunciare irregolarità. Inol-
tre, chiediamo rapide procedure di 
accreditamento  che  consentano  
una seria operatività solo a chi sia in 
grado di garantirne l’effettiva capa-
cità. Ad oggi non esistono organi-
smi regionali che effettuano un rea-

le sistema di controllo per questa 
forma di sanità pubblica demanda-
ta ai privati. In questo senso, il dipar-
timento di  salute  e  servizi  sociali  
congiuntamente ad Alisa debbono 
assumersi a nostro avviso la respon-
sabilità di questi fondamentali in-
terventi. Ora le istituzioni interven-
gano per rendere questi fondamen-
tali profili professionali più appeti-
bili, soprattutto valorizzandone per-
corsi caratteristici ed aspetti retri-
butivi.  Chiudiamo ricordando che 
lo scenario internazionale fatto dal-
le grandi multinazionali della sani-
tà, sta entrando sempre più corpo-
samente nel nostro paese; la difesa 
della sanità regionale potrà far loro 
fronte solo con una più oculata ge-
stione della realtà pubblica e priva-
ta da parte delle istituzioni.

*Segretario Generale CISL FP Ligu-
ria — Segreteria regionale CISL FP Li-
guri

di 
Franco Capitano

Entra nel vivo il progetto del nuo-
vo Gaslini con l’arrivo delle ru-
spe. Dopo l’assegnazione dell’ap-
palto e l’apertura formale dei can-
tieri lo scorso ottobre partono in-
fatti entro la fine di gennaio par-
tono infatti i lavori di demolizio-
ne dei Padiglioni 7 e 8 per far po-
sto alla realizzazione del nuovo 
Padiglione Zero e del nuovo Polo 
Tecnologico.  Nei  mesi  
scorsi le opere messe in 
campo sono state essen-
zialmente preparatorie, 
con il trasloco dei repar-
ti e la riorganizzazione 
dell’istituto,  che  ovvia-
mente  continua  a  fun-
zionare a pieno ritmo an-
che nel corso dei lavori. 
Complessivamente  si  
tratta di un progetto da 
180,74  milioni,  di  cui  
50,29 milioni di risorse 
pubbliche (compresi 10 
milioni  dal  Pnrr)  e  
130,45 milioni di risorse 
private, grazie a un par-
tenariato  pubblico-pri-
vato con la concessiona-
ria  Zena  project,  per  
una durata stimata com-
plessiva dei cantieri sei 
anni e mezzo. Adesso è 
la volta delle demolizio-
ni,  un impegno  che  fa  
parte  della  fase  1,  che  
prende il via ora e avrà 
una durata complessiva 
di tre anni. Oltre all’ab-
battimento degli edifici 
comprende infatti la co-
struzione del nuovo Pa-
diglione Zero e del nuo-
vo  Polo  Tecnologico,  
opere che si  conclude-
ranno  nel  giugno  del  
2026.  Nel  nuovo  Padi-
glione saranno colloca-
te un’area di  emergen-
za-urgenza; 12 sale operatorie (di 
cui 3 ibride); 8 sale travaglio/par-
to (di cui una attrezzata per il par-
to in acqua) con 70 posti letto nel-
le aree di terapia intensiva e su-

bintensiva pediatrica e neonata-
le, 130 posti letto nell’area ospe-
daliera delle degenze ordinarie 
(chirurgiche pediatriche e mater-
no-infantili)-

Seguirà la fase 2, che consiste 
nella  ristrutturazione  del  Padi-
glioni 6, 17 e 18, avrà una durata 
di circa un anno e cinque mesi, e 
si  concluderà  nel  giugno 2028.  

Nei padiglioni ristruttu-
rati  funzioneranno  l’A-
rea Medica, Emato-onco-
logica, delle Neuroscien-
ze e dell’Assistenza Ter-
ritoriale, con la creazio-
ne di nuovi ambienti in 
cui tecnologia, ricerca e 
assistenza clinica si inte-
grano tra loro per il be-
nessere  dei  piccoli  pa-
zienti.

La f ase 3 prevede in-
vece la ristrutturazione 
del  Padiglione  16,  che  
avrà una durata di circa 
un anno e quattro mesi, 
e  terminerà  ad  agosto  
2029.

Il padiglione ristruttu-
rato  sarà  interamente  
dedicato  alla  ricerca,  
con  la  collocazione  di  
tutti i laboratori in un’u-
nica struttura.

Completa il  progetto 
la Fase 4, che prevede la 
ristrutturazione del Pa-
diglione 15, avrà una du-
rata di 10 mesi e si con-
cluderà nel 2030. Nel Pa-
diglione  ristrutturato  
troveranno sede le attivi-
tà a bassa intensità, co-
me  la  Riabilitazione  e  
l’Ospedale di Comunità.

Successivamente, ver-
ranno potenziati i servi-
zi complementari di ri-
cerca, formazione, acco-

glienza,  asilo  e  nido aziendale,  
delle piccole superfici di vendita 
e degli spazi per le associazioni 
di volontariato.

k Impalcature e facciate
Sotto una vista complessiva del Biscione coperto dalle 
impalcature, sopra una parte dell’edificio dove i lavori sono già 
stati completati

/

Il progetto

Nuovo Gaslini
via alle demolizioni

di due padiglioni

Genova Cronaca
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k Il rendering
Il disegno che il progetto del nuovo 
Gaslini con i nuovi padiglioni e la 
ristrutturazione di quelli già 
esistenti

Servono interventi
del dipartimento di 

salute e servizi sociali 
e di Alisa

e una gestione più 
oculata della realtà 
pubblica e privata 

Estratto di Procedura Aperta
Tender_43138

REALIZZAZIONE DELLE CONDOTTE 
A MARE A SERVIZIO DEL NUOVO 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE DELLE 
ACQUE REFLUE DI CHIAVARI
rfq_11990; C.I.G. A0343D50EE

La procedura è esperita da IREN S.p.A. in 
nome e per conto di IREN ACQUA S.p.A..
Ai sensi dell’art. 14, D. Lgs. 36/2023, l’im-
porto totale stimato dell’appalto è pari ad  
€ 11.010.066,23 (IVA esclusa), di cui € 0,00 
per costi della sicurezza interferenziali (non 
soggetti a ribasso).
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
ex art. 108, c. 1, D. Lgs. 36/2023.
Il Bando, unitamente alla documentazione 
di gara, è disponibile sul Portale Acquisti del 
Gruppo IREN, raggiungibile all’URL https://
portaleacquisti.gruppoiren.it, nell’ambito del 
“tender_43138”.
Le offerte dovranno essere inviate, in versione 
elettronica, attraverso il Portale Acquisti di cui 
sopra, entro le ore 12:00:00 del 07.02.2024.

IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI,  
LOGISTICA E SERVIZI

ing. Vito Gurrieri
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